
 

CITTÀ   DI   SAVIGLIANO 

(Provincia di Cuneo) 

 

 
Prot. n. 21905 
del 29 settembre 2014 

    CONSIGLIO   COMUNALE 
 

 

 

_______________________________ 

 

SESSIONE  STRAORDINARIA 

 

                                         Seduta del giorno 24 luglio  2014 
 

 

_______________________________ 

 

PROCESSO VERBALE 

  DELLA SEDUTA 



ORDINE DEL GIORNO 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 LUGLIO 2014 

 

1. Comunicazioni, interrogazioni e interpellanze.  
 
2. Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014. Variazione di bilancio n. 2.  

 
3. Nomina Revisore dei Conti – Periodo Agosto / Dicembre 2014.  

 
4. Indennità di carica del Presidente del Consiglio Comunale e gettone di presenza dei 

Consiglieri Comunali. Determinazioni.  
 

5. Istituzione di un Tavolo Permanente per l’occupazione e l’occupabilità. 
 

6. Commissioni Consiliari Permanenti. Istituzione. 
 

7. Nomina di due Consiglieri chiamati a far parte del Consiglio dell’Unione dei Comuni “Terre 
della pianura”. 

 
8. Commissione Consultiva per l’Agricoltura e le Foreste. Nomina rappresentanti del 

Consiglio. 
 

9. Mozione in merito all’utilizzo dell’8 per mille per l’edilizia scolastica. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CITTÀ   DI   SAVIGLIANO 
(Provincia di Cuneo) 

 

Alle ore 19,00 il Presidente invita il Segretario a procedere all’appello dei presenti. 

 Eseguito tale appello risultano presenti n. 16 Consiglieri (CUSSA Claudio, AMBROGGIO 
Giulio, GRINDATTO Luca, FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia) e assente n. 1 Consigliere (PORTOLESE Pasquale) 

     

Ritenuto legale il numero dei presenti per validamente deliberare, il Presidente dichiara aperta la 
seduta e invita a procedere all’esecuzione dell’inno nazionale e dell’inno europeo. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 
 

CITTÀ   DI   SAVIGLIANO 
(Provincia di Cuneo) 

                               APERTURA DI SEDUTA 
COMUNICAZIONI 

PRESIDENTE: dà la parola al Sindaco per un comunicazione. 

SINDACO: Comunica che la sig.ra Maria Franca Fissolo in Ferrero ha erogato un contributo di € 
267.000 per la ristrutturazione della Scuola Materna di Levaldigi. La sig.ra Ferrero è cittadina 
onoraria di Savigliano. Ella, dopo aver esaminato la proposta dell’ex Sindaco Soave e 
dell’Assessore Folco in collaborazione con l’ex Consigliere Brizio ha condiviso i principi cui si 
ispirava la necessità di ristrutturazione degli attuali locali e ha elargito un importante donazione 
all’asilo di Frazione Levaldigi. Da parte della Giunta e del Consiglio esprime un ringraziamento di 
cuore alla sig.ra Ferrero. 

APPLAUSO 

PRESIDENTE: dà la parola all’Assessore Marco PAONNE. 

PAONNE Marco: in merito alle considerazioni avanzate dal Consigliere Portera, in merito alla 
convocazione del Consiglio ed in qualità di assessore alla comunicazione e innovazione fa 
presente che la trasmissione a mezzo pec non è al momento possibile in quanto il Regolamento 
non lo prevede. Il primo comma dell’art. 31 del Regolamento del Consiglio Comunale, prevede 
infatti che venga effettuata a mezzo del messo comunale o tramite altri dipendenti. Tenendo conto 
che il Regolamento verrà rivisto, richiede che venga introdotta tale modifica.   

ENTRA PORTOLESE Pasquale (16+ 1) = 17 

PRESIDENTE: legge un promemoria redatto dall’ufficio elettorale sulle dichiarazioni cui sono tenuti 
gli eletti  relative alle spese sostenute in campagna elettorale:” Entro il 06 agosto per la successiva 
trasmissione alla Corte dei Conti da parte dell’Ufficio elettorale entro il termine di scadenza del 10 
agosto, partiti movimenti politici e liste civiche che hanno presentato proprie liste di candidati alle 
elezioni comunali presenteranno al presidente, tramite propri rappresentanti, il consuntivo relativo 
alle spese per la campagna elettorale e alle relative fonti di finanziamento affinchè lo stesso possa 
provvedere al successivo inoltro alla Corte dei Conti. E’ sufficiente consegnarlo all’Ufficio 
protocollo. Entro il 10 settembre da ritenersi ultimo giorno utile, il Sindaco e i consiglieri comunali 
eletti e i candidati non eletti anche se essendosi avvalsi unicamente di fondi propri entro € 
2.500,00 non abbiano designato il mandatario elettorale presenteranno al collegio regionale di 
garanzia elettorale presso la Corte d’Appello di Torino, la dichiarazione o il rendiconto secondo la 
modulistica predisposta dal collegio regionale di garanzia, l’allegato 1 e 2 che si potrà ritirare 
presso l’Ufficio elettorale entro il 27 agosto solo per i candidati eletti consegna alla segreteria 
comunale del modello compilato relativo all’anagrafe patrimoniale per la pubblicazione sul sito 
internet contenente l’indicazione delle spese individualmente sostenute per la campagna 
elettorale”. 



 
 

CITTÀ   DI   SAVIGLIANO 
(Provincia di Cuneo) 

INTERROGAZIONI e INTERPELLANZE 

 

PRESIDENTE: Fa presente che l’Assessore Gosio ha un impegno istituzionale e quindi ha chiesto 
di anticipare le interrogazioni alle quali deve rispondere. la Conferenza dei Capigruppo ha 
espresso parere positivo. La Conferenza ha espresso altresì parere favorevole all’ordine del giorno 
presentato dal Consigliere Ferraro e alle due interrogazioni presentate dai consiglieri Occelli e De 
Lio, arrivate fuori tempo massimo. Invita i consiglieri a rispettare i termini per la presentazione delle 
interrogazioni e degli ordini del giorno. Le interrogazioni urgenti devono essere tali. Dà la parola al 
Consigliere Maurizio DE LIO per la prima interrogazione, collocata al n. 2 dell’elenco delle 
interrogazioni, ad oggetto ”degrado ambientale e indisponibilita' parcheggi nel quartiere 167/2”. 

DE LIO Maurizio: presenta la seguente interrogazione:  

“””” 

Sollecitato ripetutamente dai residenti sullo stato di abbandono delle aree e dei servizi pubblici 
della zona in oggetto: 

INTERROGA 

ll Sindaco e/o l'assessore competente per conoscere:quali sono i motivi per cui la parte 
posteriore del supermercato COOP appare come una discarica. Si precisa che lo scrivente ha 
controllato l'area in oggetto nel periodo 25 giugno 2014 20 luglio 2014, più volte al giorno. Quale é 
il motivo per il quale la fontanella pubblica adiacente l'area giochi bimbi, lato Chiesa, non funziona 
più da molti mesi e perché i rifiuti nascosti sotto gli alberi della stessa zona da più settimane non 
sono ancora stati rimossi, quali iniziative si intendono attuare per garantire ai residenti dell'area 
167/2, la possibilità di utilizzare i parcheggi previsti per i residenti; tali parcheggi sono quasi 
totalmenti occupati dai lavoratori dell'Alstom. 

PRESIDENTE: dà la parola all’Assessore Massimiliano GOSIO. 

GOSIO Massimiliano: ringrazia i capigruppo per avergli consentito di rispondere in anticipo. Fa 
presente che taluni dei problemi rappresentati sono stati verificati e taluni risolti. In merito al 
supermercato Coop, fa presente che l’abitudine di abbandonare ciarpame è proprio anche di altre 
aree. Sono state comminate molte sanzioni ed effettuati svariati controlli proprio per evitare la 
ripetizioni di tali fatti. La ditta che si occupa della raccolta è stata sollecitata. Si tratta di una 
questione educativa per addivenire al più presto ad un nuovo percorso informativo ed educativo 
delle famiglie e degli adulti in primis attraverso i bambini, i quali sono molto più sensibili. La 
fontanella pubblica non funzionava invece da diverso tempo. La fontanella è stata sostituita e la 



problematica relativa alle tempistiche deriva dal fatto che le procedure di acquisto sono ormai 
diventate molto più lunghe in quanto centralizzate con un sistema chiamato Mepa. La fontana è 
quindi stata acquistata a Chieti. I rifiuti nascosti sotto gli alberi verranno rimossi ed è lieto che ciò 
venga segnalato perché agli operatori ecologici può sfuggire. In merito ai parcheggi fa presente 
che non esistono parcheggi destinati ai residenti. Aggiunge che le uniche forme di sosta riservata 
consentite dalla normativa sul territorio comunale sono quelle destinate ai portatori di handicap e 
alle donne in stato di gravidanza, i cd “parcheggi rosa”. Nella zona di borgo Marene insistono 
parcheggi destinati a tutti, tuttavia è vero il problema relativo ai dipendenti Alstom che saturano 
addirittura i parcheggi interni all’ ipermercato. Informa che è stata inviata una lettera il primo aprile 
2014,  direttamente all’Alstom con cui si informava che vi erano proteste da parte dei residenti non 
solo di via Galimberti, Via Benso e via Sacco e Vanzetti che sono l’area cui accennava il 
Consigliere, ma anche di  Via San Pietro e via S Francesco per non parlare di C.so Roma che non 
è stata citata anche se gli insegnanti spesso si lamentano perché non riescono a trovare posto. La 
lettera è stata esposta in bacheca all’Alstom e resa nota ai dipendenti e qualche miglioramento è 
stato riscontrato. La Polizia municipale continua a passare nella zona e a comminare le giuste 
sanzioni laddove si parcheggia a disco orario oltre le due ore consentite. Ritiene di aver esaurito gli 
argomenti e rimane a disposizione. 

DE LIO Maurizio: ringrazia l’assessore per la completezza dell’informazione e conferma che la 
fontanella è stata sostituita. Attraverso il Comune capisce che non si può comminare una multa a 
chi lavora all’Alstom ma sarebbe opportuno informare i dipendenti che possono utilizzare l’area 
fieristica.   

SINDACO: Il Comune ha già messo a disposizione dietro un regolare affitto una parte dell’area 
fieristica per dare la possibilità ai dipendenti dell’Alstom di parcheggiare. Il limite di parcheggio è di 
due ore ma è difficile monitorare continuamente. Risulta che qualche miglioramento dopo la lettera 
ci sia stato anche perché è stata inviata a tutti i lavoratori dell’Alstom. 

PRESIDENTE: da la parola al Consigliere Antonello PORTERA per la seconda interpellanza 
collocata al sesto punto dell’elenco delle interrogazioni ad oggetto: “chiarimenti sulla gestione dello 
Stadio Morino” . Precisa che la differenza tra interrogazione e interpellanza risiede nel fatto che nel 
primo caso risponde esclusivamente l’Assessore mentre nel secondo è previsto un intervento per 
ogni gruppo consiliare. 

PORTERA Antonello: in merito al chiarimento dell’Assessore Paonne, premette di condividere la 
modifica del Regolamento soprattutto se si ritiene che la normativa sulle Pec non abbia 
sopravanzato il regolamento. Presenta la seguente interpellanza: 

“””” 

Come noto, nell'ultimo periodo di gestione dello Stadio da parte della società 
attualmente appaltatrice sono avvenuti alcuni episodi incresciosi che hanno peraltro 
aperto un contenzioso con il Comune. E' pure noto che il contratto di gestione è quasi 
vicino alla scadenza (che stranamente non coincide con la conclusione di una singola 
stagione sportiva, come forse sarebbe consigliabile). Tenuto conto di quanto sopra e 
considerato che è imminente l'inizio della nuova stagione sportiva, chiediamo di sapere: 
quale sia lo stato attuale dei rapporti contrattuali e del contenzioso tra il Comune e la società 
attualmente appaltatrice; nell'eventualità di rinnovo del contratto d'appalto ad una società sportiva 
saviglianese del settore calcistico (ipotesi che l'interpellante considera non necessariamente 
negativa), 

 



* ritiene questa Amministrazione di inserire nel contratto norme che prevedano 
agevolazioni nell'ipotesi di unificazione delle società che svolgono attività della stessa 
natura rivolte sostanzialmente alla stessa utenza? 

* ritiene questa Amministrazione di inserire nel nuovo contratto clausole finalizzate, anche 
indirettamente, a salvaguardare un adeguato livello di libertà contrattuale dei nostri giovani 
sportivi.? 

“””” 

Riprende integralmente il testo dell’interpellanza. 

PRESIDENTE: dà la parola alll’Assessore Massimiliano GOSIO. 

GOSIO Massimiliano: ringrazia il consigliere per le sollecitazioni proposte. Scinde la risposta in 
due parti. La parte tecnica relativa alla questione contrattuale delle tempistiche e del futuro bando 
e la parte relativa alle proposte. Non è possibile ragionare secondo stagione sportiva perché come 
è noto gli enti pubblici sono calibrati sulla stagione di bilancio e quindi come anno solare dal 1 
gennaio al 31 dicembre. Da ex dirigente sportivo è invece a conoscenza che lo sport ha dinamiche 
diverse tanto che ciò complica la vita di molte associazioni sportive per l’aspetto delle tasse da 
pagare spalmate su due anni solari e due anni di tributi diversi. Il bando riguarderà sempre la 
stagione del bilancio. In merito allo stato dei rapporti attuali e del contenzioso con il comune, 
precisa che il Tar ha concesso una sospensiva sulla delibera della Giunta precedente. Ciò tuttavia 
non sospende l’iter. Aggiunge che  verrà pubblicato un bando informativo e da ciò scaturiranno gli 
interessamenti da parte dei potenziali partecipanti. Per quanto concerne il rapporto attuale, esso è 
destinato a durare fino alla naturale scadenza del 31 dicembre del corrente anno. Il bando è aperto 
a tutti e l’amministrazione non procede ad un rinnovo contrattuale bensì ad un nuovo affidamento 
con una procedura aperta gestita dalla Centrale Unica di Committenza dell’Unione dei Comuni. 
L’interpellanza fa riferimento ad alcuni aspetti, che tuttavia, si adatterebbero ad una nuova 
concessione. La nuova concessione è disciplinata dall’art. 30 del D.lsgs 163/2006, il cosiddetto 
Codice dei Contratti. Ciò che viene proposto è un appalto di affidamento di servizi e alcune 
osservazioni formulate non sono pertinenti. Il contratto in scadenza ha la veste di una 
concessione, affidato ad una procedura di evidenza pubblica. Trattandosi di una concessione, 
l’impianto è a totale carico del concessionario nel rispetto delle disposizioni previste da un 
capitolato speciale di concessione. Il rischio di impresa nella concessione è a carico del 
concessionario, senza il pagamento di un prezzo a fronte dell’espletamento di un servizio. Il nuovo 
affidamento non sarà più nella forma della concessione ma assumerà invece la veste di un  
cottimo fiduciario. E’ consentito avvalersi di tale istituto per gli affidamenti sotto una certa soglia 
economica europea fissata in € 207.000. Verrà  quindi  pubblicato un avviso per le manifestazioni 
di interesse. Il bando prevederà l’espletamento di servizi specifici che vengono di nuovo previsti e 
indicati nel capitolato speciale di appalto dietro pagamento di un prezzo determinato dall’offerta 
economica vincitrice. In tal modo il Comune avrà la disponibilità diretta degli orari e di tutto ciò che 
riguarda l’utenza in modo da evitare le problematiche che prima si sono verificate. Il contratto di 
affidamento del servizio conterrà norme giuridiche che il codice dei contratti contiene  per l’appalto 
dei servizi, scevro quindi da norme giuridiche che prevedano agevolazioni particolari nell’ipotesi di 
unificazione di società od operatori economici. Società che possono essere sportive ma anche 
operatori economici che svolgano attività di medesima natura. I concorrenti se lo riterranno 
potranno partecipare sotto la forma di raggruppamenti temporanei di impresa o di consorzio o in 
altre forme associative previste dall’art. 34 del codice contratti. Chi si presenta può farlo in forma 
associativa previa la verifica dei requisiti prescritti. L’ultimo aspetto è un argomento cui tiene molto 
dal momento che è a conoscenza che talune normative, applicate dalle federazioni sportive 



consentono il tesseramento vincolante dei giocatori per un certo periodo di tempo. Non si tratta di 
una norma obbligatoria sebbene venga largamente applicata dalle società sportive per una 
questione prettamente economica e per una forma di tutela delle stesse società che svolgono un 
attività di reclutamento e addestramento dei giocatori e di conseguenza meritano di essere 
ripagate. Il problema è che in molti casi la normativa è diventata un “cappio al collo” di molti 
giovani, che sono costretti quindi ad abbandonare l’attività. Non è tuttavia possibile imporre delle 
limitazioni all’interno del bando, in quanto non esistono formule contrattuali che consentano ad 
un’amministrazione pubblica di incidere sui vincoli contrattuali imposti dalle società. E’ una 
questione culturale e di etica sportiva. Non giudica disonesto chi applica una norma consentita a 
fronte di coloro che non la applicano. Non fa un discorso di merito ma si potrebbe ragionare a 
monte su tale argomento per renderlo un po’ meno restrittivo.  

PORTERA Antonello: premette che si deve garantire la libertà contrattuale, in quanto il Comune 
non può manomettere le norme di legge ma non è neanche obbligato  a praticare prezzi diversi. Gli 
risulta che nel precedente contratto vigessero tariffe diverse per i fruitori dello stadio che 
distinguevano tra società saviglianesi e non.  Si potrebbero introdurre degli incentivi per coloro che 
praticano condizioni contrattuali eticamente accettabili. Ipotizza di applicare tariffe ribassate per 
coloro che garantiscono tre o quattro anni e concedere qualche vantaggio in termini di riduzione 
del costo dell’utilizzo dello stadio alle società che si unificano. E’ una strada che lecitamente si può 
perseguire.  

GOSIO Massimiliano: osserva che vigono tariffe che prevedono agevolazioni su fasce orarie e su 
fasce d’età. Le società sportive con ragazzi o ragazze fino ai 16 anni e fino alle ore 20 non pagano 
l’utilizzo degli impianti. Intende verificare l’impatto di tali tariffe sul bilancio, in quanto con esse si 
agevolano le squadre. Non è infatti possibile erogare contributi diretti per l’attività istituzionale delle 
singole società dilettantistiche. Le tariffe in vigore che vengono riviste secondo l’ indice Istat non 
prevedono delle agevolazioni bensi’ delle differenziazioni tra società sportive effettivamente 
saviglianesi o provenienti da fuori, società sportive che siano iscritte al coni e iscritte a federazione 
sportiva quindi oppure enti di promozione sportiva e tralascia la spiegazione sulle differenze. 
Aggiunge che ad esempio in Toscana un’amministrazione pubblica è stata citata in giudizio per 
aver concesso liberamente delle agevolazioni tariffarie.  A Savigliano vigono tariffe chiare e molto 
lineari. Condivide il principio etico ma introdurre limitazioni nel bando potrebbe prestare il fianco a 
problematiche di tipo legale.   

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Maurizio DE LIO. 

DE LIO Maurizio: concorda con il Consigliere Portera sulle agevolazioni tariffarie e in merito 
precisa che  l’utilizzo gratuito influisce molto sul bilancio almeno per quanto riguarda l’attività del 
Palazzetto dello Sport. Ritiene lodevole l’iniziativa sebbene invita a verificare che le ore cocnesse 
non vengano sfruttate da altre squadre. In merito ai costi chiede quale sia la differenza tra 
l’affidamento in gestione e il cottimo.  

PRESIDENTE: Dà la parola all’Assessore Gosio, rammentando che il tempo a disposizione per le 
interrogazioni è di due ore.  

GOSIO Massimiliano: in merito al corretto utilizzo degli spazi, ha avuto un incontro con le società 
sportive e ha posto alcuni punti fermi e uno di questi riguarda gli avvisi per coloro che utilizzano 
scorrettamente i campi sportivi; in caso di recidiva verranno irrogate delle sanzioni mediante 
l’annullamento delle tariffe agevolate. La questione dei vantaggi economici sarà al ribasso fermo 
restando dei punti fermi sulla qualità del servizio trattandosi di un elemento imprescindibile.  



PRESIDENTE: da la parola al Consigliere Maurizio DE LIO per la terza interrogazione collocata al 
primo punto dell’elenco delle interrogazioni, avente ad oggetto: “vincoli e obblighi relativi alle 
risorgive.”  

DE LIO Maurizio : presenta la seguente interrogazione: 

“”””” 

Considerato che esistono numerose risorgive sul territorio saviglianese e che attualmente si trovano in 
grave stato di abbandono, che tale patrimonio naturalistico può valorizzare il territorio saviglianese 
anche dal punto di vista ambientale e turistico legato come è, ai percorsi delle residenze signorili, che 
tali risorgive possono essere di traino ad una agricoltura di qualità,INTERROGA il Sindaco e/o 
l'assessore competente per conoscere i vincoli e gli obblighi degli interessati al fine di 
eventualmente normare l'uso e la manutenzione degli obbligati. Fiducioso di un favorevole riscontro 
alla presente porge distinti saluti. 

“”””” 

PRESIDENTE: dà la parola al Sindaco. 

SINDACO: condivide le premesse dell’interrogante e ritiene utile conservare i fontanili, sui quali 
l’amministrazione ha imposto delle regole. Essi sono individuati nel piano regolatore e sono 
normati dall’art. 2 delle norme allegate al Prgc che li mette in sicurezza, non possono infatti essere 
interrati, possono avere interventi di rinaturalizzazione e hanno un area di protezione di 25 metri 
dalle sponde. Aggiunge che sono state respinte le richieste di interrare i fontanili. Più complesso , 
invece è obbligare ad un’ attività di manutenzione, sebbene si possa introdurre un discorso 
incentivante  in quanto costituiscono un valore dal punto di vista naturalistico,legato ai percorsi 
portati avanti grazie ad un progetto europeo di percorsi ciclabili. Non è semplice in quanto i 
fontanili sono beni privati a tutti gli effetti. 

DE LIO Maurizio: condivide i percorsi ciclistici anche grazie all’Alcotra. Propone degli itinerari che 
attraversino il territorio saviglianese.   

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Silvia GARAVENTA per la quarta interrogazione, 
collocata al terzo punto dell’elenco, ad oggetto: ”mancanza adeguata illuminazione piazza De 
Andre' in occasione dei balli occitani del 18.07.2014.” 

GARAVENTA Silvia: presenta la seguente interrogazione:  

“””” 

 Alcuni cittadini hanno segnalato una situazione anomala circa l'evento di Venerdì 18 
luglio in Piazza De Andrè, che prevedeva Balli occitani accompagnati dal gruppo 
musicale "Li destartavelà"Pare non sia stato previsto dal comune nessun punto luce né 
un'adeguata illuminazione per una piazza appositamente sistemata per l'organizzazione di 
eventi all'aperto: per consentire al gruppo di collegare gli strumenti è intervenuta la 
Protezione Civile con un generatore di corrente e i ballerini hanno ballato quasi al buio 
perchè la piazza non ha illuminazione. Vista l'importanza di dare spazio promuovere eventi 
anche nei quartieri più esterni di Savigliano. Chiediamo al Sindaco di illustrare la reale 
situazione della piazza e quali iniziative intende porre in essere per rimediare a questa mancanza. 

“””” 



Riprende integralmente il testo dell’interrogazione. 

PRESIDENTE: dà la parola all’Assessore Chiara RAVERA.  

RAVERA Chiara: l’evento di cui si parla ovvero la serata dei balli occitani rientra nell’ambito della 
rassegna estiva “estate in città” ed è l’amministrazione a doversi occupare di tutti gli aspetti 
compresa l’illuminazione. La Protezione Civile, infatti è intervenuta su incarico del Comune, non, 
quindi, per forza maggiore. Da alcuni anni si prevedono spettacoli anche in zone periferiche 
creando occasioni di aggregazione tanto è vero che quella sera il bar vicino ha organizzato una 
cena precedente la serata. In futuro si potrebbe prevedere l’utilizzo di un generatore più potente ad 
esempio un faro aggiuntivo, ma la sera in questione è stato possibile ballare. L’illuminazione che 
era stata previsto lungo il viale e intorno all’anfiteatro è a terra e non diffusa tuttavia l’illuminazione 
non era stata prevista in quanto era stato fatto un pec poi dismesso.  Non ritiene che si debba 
intervenire sull’area in modo strutturale perchè sarebbe troppo dispendioso ma è possibile affittare 
dei generatori. 

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Silvia GARAVENTA.  

GARAVENTA Silvia: chiede se non è in progetto la realizzazione di pozzetti per esempio in piazza 
Santa Rosa in quanto un generatore non risolve la situazione.  

SINDACO: a causa delle ristrettezze di bilancio si sono dovuti fare dei calcoli: un generatore costa 
€ 75 al giorno e in ogni caso potenziare l’illuminazione è complesso in quanto si devono realizzare 
dei collegamenti. Al momento non è possibile effettuare tali spese, ma si continuano a organizzare 
feste nei quartieri sebbene con qualche piccolo difetto.   

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Silvia GARAVENTA per la quinta interpellanza, 
collocata al quarto punto dell’elenco, ad oggetto: “lavori facciata edificio piazza santarosa - 
cantiere aperto” 

GARAVENTA Silvia:  presenta la seguente interpellanza: 

“””” 

Da alcuni anni il cantiere di uno degli edifici di Piazza Santarosa (che peraltro ha 
affaccio anche su Piazza Cavour e su Via Gandi) occupa uno spazio di suolo pubblico 
sui tre lati, benchè da parecchio tempo non vi sia traccia alcuna di lavori in corso, nè 
risulterebbe al momento operativo alcun permesso di costruire. Visto l'impegno anche 
economico profuso dal Comune al fine di promuovere l'immagine della nostra città anche al fine di 
favorire una maggior attrazione turistica chiediamo al Sindaco di farci sapere quali iniziative 
intende porre in essere per rimediare a questa strana anomalia. 

“””” 

Riprende integralmente il testo dell’interpellanza. 

SINDACO: ci si è occupati della questione la settimana trascorsa come probabilmente il Geom. 
Parlanti ha accennato al consigliere e ha convocato la proprietà perché sono 6 anni che  il cantiere 
è aperto. Finalmente è stato acquisito il parere della Soprintendenza ed entro il 31 dicembre i 
lavori dovranno concludersi e il ponteggio essere smontato.  



PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere GARAVENTA per la sesta interrogazione, collocata al 
quinti punto dell’elenco, ad oggetto: “chiarimenti circa la realizzazione della rotonda di san giovanni 
e della congiunta realizzazione del ponte ciclo pedonale sul rio chiaretto” 

 

GARAVENTA Silvia: presenta la seguente interrogazione: 

“””” 

Nei giorni scorsi si è appreso della possibilità di sostituire il semaforo dell'incrocio di fronte 
alla Chiesa di San Giovanni con una rotonda e della congiunta realizzazione del ponte 
ciclo-pedonabile sul Rio Chiaretto. Tenuto conto del fatto che le rotonde in città sono 
disagevoli per pedoni e poco sicure per i ciclisti, due categorie da tutelare ed incentivare in una 
città con una conformazione geologica come Savigliano non si registrano su questo incrocio 
particolari problemi di circolazione o sicurezza il progetto ha ottenuto il 40% in meno del 
finanziamento richiesto per la realizzazione dell'opera e quindi la restante parte 
dovrebbe essere garantita dal comune Si chiede al sindaco di sapere:quali siano le 
intenzioni dell'Amministrazione Comunale rispetto alla possibilità di realizzazione della 
suddetta rotonda nonchè del ponte ciclo-pedonale sul Rio Chiarettoquali spese dovranno 
essere eventualmente sacrificate per coprire la possibile differenza tra la somma finanziata 
e l'importo necessario per la realizzazione del progetto in questione, considerato il 
momento di grande incertezza per quel che riguarda il finanziamento anche di opere di 
manutenzione ordinaria di strade e edifici pubblici 

“””” 

SINDACO: premette che i finanziamenti fanno parte del Piano di Sicurezza Stradale, che è alla 
quarta edizione ed è stato istituito dal Ministero durante la modifica delle normative legate alla 
patente a punti, proprio per incentivare la diminuzione di incidenti. Savigliano ha percepito dei 
finanziamenti partecipando anche ai tre bandi precedenti. Il più importante  ha consentito di 
mettere in sicurezza l’ospedale con la doppia rotatoria per un importo di di € 500.000. Per 
partecipare al bando si devono localizzare preventivamente i punti dove si verificano 
maggiormente gli incidenti. A Savigliano insistono due punti critici: una è la rotonda di san 
Giovanni che ha avuto un numero di incidenti in orario serale e a semaforo spento piuttosto 
elevato, mentre il secondo è legato ad un attraversamento dell’ex strada provinciale. I residenti del 
quartiere di Suniglia, popolato in prevalenza da famiglie con bambini, infatti hanno formulato una 
richiesta di un attraversamento pedonale e ciclabile. Aggiunge che si è quindi redatto un progetto  
che individuasse un passaggio tramite il superamento del Rio Arciretto per arrivare alla rotatoria 
della piscina. Osserva che le criticità sollevate dai giornali spesso riguardano strade non di 
competenza comunale: l’ingresso in città da Via Alba, l’accesso da via Saluzzo e l’incrocio di via 
Morina sono di competenza provinciale ed è ad essa che si devono inoltrare le richieste. Sempre 
la Provincia ha finanziato l’intervento sulla curva di Santa Rosalia. Il progetto redatto ha avuto un 
punteggio molto elevato  ed è stato tra i trenta progetti su cento ad aver percepito il finanziamento 
totale per il massimo della quota richiesta ovvero il 60 per cento. Al Comune spetta reperire il 
restante 40% per un totale di € 60.000. Spetta quindi al Consiglio Comunale se inserirlo a bilancio.  
Si tratta di un finanziamento importante perché si ottiene lavoro sulla città. L’intervento sarà su due 
annualità. Non condivide che le rotatorie siano penalizzanti e più pericolose rispetto ai semafori 
perché dati alla mano gli incidenti calano e le rotonde su Savigliano salvo quella sua via Mazzini, 
hanno aree di salvaguardia per i pedoni e gli incidenti in rotatoria sono diminuiti. 



GARAVENTA Silvia: in merito alle biciclette, ritiene che esista il pericolo che vengano travolte o 
urtate. Si tratta di una rotatoria in piena città ad un incrocio e si poteva rimediare mettendo un 
anticipo di verde ad uso esclusivo del pedone. Si dovrebbe investire sulle biciclette proprio su C.so 
Vittorio Veneto.  

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Antonello PORTERA per la settima interpellanza ad 
oggetto: “chiarimenti su ipotesi grattacielo strada statale n. 20” 

PORTERA Antonello: presenta la seguente interrogazione: 

“””” 

Come noto, da notizie giornalistiche del mese di maggio è emersa l'ipotesi di progettazione di un 
grattacielo da edificare in area tra la strada statale 20 e lo stadio Morino; Tenuto conto che si 
tratterebbe di una costruzione di portata assai rilevante per la fisionomia della nostra città, 
destinata ad una incidenza secolare dal punto di vista paesaggistico e con riflessi notevoli 
sul piano urbanistico e commerciale, si chiede di sapere: quali siano gli atti formali che 
abbiano già coinvolto l'amministrazione comunale in riferimento alla detta 
progettazione/costruzione; quale sia l'orientamento di questa giunta dinanzi alla 
prospettiva di realizzazione nella nostra città di un edificio di queste dimensioni e quali atti 
intenda eventualmente porre in essere per favorirne o scongiurarne la realizzazione.  

“””” 

Riprende integralmente il testo dell’interrogazione.  

RAVERA Chiara: l’area cui si fa riferimento è l’ex Scioneri sita tra Via Bisalta e Via IV Novembre a 
ridosso del Parco Graneris. Si tratta di un’area di circa 4200 mq con una volumetria di 15.000 
metri cubi e la destinazione è produttiva. L’intervento proposto è relativo ad un edificio a 
destinazione residenziale con un ipotesi di utilizzo del piano terra e del primo piano ad uso 
commerciale e ad uso ufficio. Da Piano regolatore dovrebbe essere prevista per la modifica della 
destinazione d’uso una variante, ed è un intervento fattibile. Nel frattempo è intervenuta la legge 
n. 106/2011 che ha convertito un decreto legge del 13 maggio 2011 n. 70 recante titolo “Semestre 
europeo. Prime disposizioni urgenti per l’economia.” In tale decreto legge è stato previsto che in 
particolari condizioni, ovvero di  razionalizzazione  e riqualificazione di fabbricati esistenti in 
situazione di degrado, sia consentito derogare al Piano Regolatore. L’area potrebbe rientrare 
nella previsione, insistendo sulla medesima dei capannoni che versano in stato di conservazione 
non ottimale. La Legge prevedeva che la Regione Piemonte avrebbe avuto 120 gg per esprimere 
una legge a riguardo. La Regione non l’ha promulgata e successivamente ha emanato una 
circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 7 del 09 maggio 2012 in cui vengono 
interpretate le norme. Nella legge si fa riferimento alll’art 5 a ai commi compresi tra tra il 9 e il 14. 
Precisa che non sono stati emessi atti formali in quanto i progettisti  hanno presentato alla 
Commissione del Paesaggio delle proposte di massima per un parere preventivo, sebbene non 
sia stata istruita una pratica ed il Consiglio Comunale non si sia espresso. Invita i consiglieri a 
recarsi nell’ufficio Urbanistica per visionare le proposte e le modifiche nonché i verbali della 
commissione che ha espresso critiche anche aspre nonché suggerimenti e ipotesi di miglioria. Le 
commissioni del paesaggio sono state tre. Il primo progetto è stato presentato il 28 ottobre 2013 
ed è stato esaminato nelle sedute del 27 novembre e del 18 dicembre. Successivamente è stata 
presentata un’altra copia di ipotesi progettuali, in data 19 marzo 2014 e la Commissione si è 
espressa in data 27 marzo  2014. In merito all’orientamento della Giunta riferisce che il valore 



paesaggistico va tenuto in considerazione nonché il Piano Regolatore deve essere osservato. 
Aggiunge che esistono norme sovraordinate che derogano a quanto previsto dal Piano 
Regolatore. Ritiene che quindi il percorso sia ancora da intraprendere. Si può valutare nelle sedi 
deputate a partire dalle commissioni,anche perché la pratica sarà soggetta a permesso di 
costruire nonché al vaglio del Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Antonello PORTERA. 

PORTERA Antonello: non si ritiene soddisfatto sull’ultimo punto perché avrebbe gradito una presa 
di posizione maggiormente esplicita. Non è contrario in linea di principio all’ipotesi di un grattacielo 
di dimensioni non elevate, e rispettoso di certi canoni di elevato pregio artistico. Aggiunge che 
l’ipotesi deve essere accettata dalla stragrande maggioranza dei cittadini perché altera la 
fisionomia della città. Inoltre si deve trattare di una costruzione utile per le necessità della città, 
mentre oggi esistono capannoni vuoti, case disabitate e negozi che chiudono. Non ravvisa l’utilità 
dell’opera.  

SINDACO: premette che sono considerazioni in linea di massima condivisibili. Precisa cha la città 
si deve confrontare con il Piano regolatore e il Consiglio Comunale dovrà esprimersi. Se un 
progetto rispetta le regole è difficile rifiutarlo a meno di non modificare le regole stesse. Si tratta 
dello stesso discorso sviluppatosi intorno alla questione del pirogassificatore. Si può essere 
favorevoli o contrari ma se le regole lo consentono si deve procedere fino in fondo. Le regole 
permettono la presentazione del progetto. Il Consiglio Comunale deve però valutare l’interesse 
pubblico di dismissione e recupero delle aree.  

PRESIDENTE: fa presente che l’ottava e la decima interpellanza riguardano il medesimo 
argomento. Di esse una viene presentata dal Consigliere Portera e ha ad oggetto: “chiarimenti su 
ipotesi costruzione nuovo ospedale”, mentre l’altra ha ad oggetto: “ipotesi di nuovo ospedale a 
Lagnasco”  e viene presentata dal Consigliere Buttieri. Propone quindi ai Consiglieri interessati di 
presentare le rispettive interpellanze, alle quali il Sindaco risponderà congiuntamente.  

PORTERA Antonello: presenta l’interpellanza ad oggetto: “chiarimenti su ipotesi costruzione nuovo 
ospedale” 

Riprende integralmente il testo dell’interpellanza. 

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Marco BUTTIERI. 

BUTTIERI Marco: dal momento che si parla di Ospedale ne approfitta per porgere un 
ringraziamento a uno dei medici che ha segnato il valore dell’ospedale, ovvero il dott. Gianoglio, 
ora collocato a riposo. A nome del consiglio propone di ringraziarlo per il suo operato. In merito 
all’interpellanza, si limita ad aggiungere alcuni elementi.  

ESCE TORTONE Osvaldo ( 17-1) = 16 

Fa presente che il Piano Sanitario attualmente in vigore della Regione Piemonte già ripreso 
dall’Assessore e confermato indica l’ospedale di Savigliano come uno dei presidi cardine insieme 
all’ospedale di Mondovi’, di Verduno e infine l’Asl di Cuneo. Ritiene che la discussione debba 
iniziare da tale dato.  l’Ospedale, infatti, è ritenuto importante in quanto fornisce servizi e 
peculiarità differenti. Sul territorio si possono riqualificare i presidi di Saluzzo e Fossano ma è 
chiaro essi possono essere riconvertiti in strutture di riabilitazione. L’ospedale locale fruisce di un 
finanziamento di due milioni per adeguamento strutturale relativo ai vigili del fuoco. Grazie 
all’interessamento dell’Associazione “Amici dell’Ospedale”, il presidio gode di nuove 



strumentazioni per un importo superiore a € 500.000, e negli anni ha goduto dalle erogazioni di 
molti cittadini saviglianesi e dei fondi versati alla Regione sotto forma di addizionale Irap ed è 
chiaro che trattandosi di un ospedale cardine ritiene che ciò sia un dato di partenza. Aggiunge che 
si può valutare la possibilità di insediare una nuova struttura per un discorso di costi anche perché 
alcuni privati mettono a disposizione le loro risorse e l’ambito pubblico deve stabilire regole chiare 
nei confronti dei privati altrimenti si rischia di finire in soluzioni che danno più problemi che 
vantaggi. Si deve tuttavia partire dal presupposto che il territorio è costituito dalla città di Savigliano 
e ipotizza una terza opzione rispetto a quella di demolire l’ospedale che diventerebbe quindi 
un’area dismessa da riqualificare ai sensi della Legge n. 106. Ciò che viene deciso a livello di 
Piano Regolatore, si può constatare tra venti anni. La programmazione urbanistica deve avere una 
visione molto ampia. Il Comune ha in fase strategica la concessione del territorio e dei servizi in 
quanto la decisione spetta all’Asl. Tuttavia dal momento che in Provincia, ci sono due esempi, 
ovvero gli ospedali di Mondovi e Alba - Bra che stanno diventando un problema, vorrebbe 
ragionare della questione. Propone quindi se non sia opportuno istituire una commissione 
specifica. Precisa, infatti che nella precedente amministrazione era stata istituita una commissione, 
alle cui sedute erano intervenuti  il Direttore Generale dell’Asl, i Comuni limitrofi che gravano sul 
nosocomio, nonchè l’Associazione “Amici dell’Ospedale“.  

ENTRA TORTONE Osvaldo (16 +1)= 17 

In tal modo si possono gettare le basi per un dialogo costruttivo sebbene il Comune non possa 
dettare le regole. Non condivide l’opinione del Sindaco di Saluzzo, secondo il quale la soluzione si 
trova a metà strada, in quanto si riversa sul comune il costo per lo spostamento dei fruitori 
dell’ospedale. Se non ci sono possibilità di utilizzare la struttura, sulla quale il Comune ha investito 
nell’ottica di mantenere una struttura. Chiede di valutare di trovare una collocazione in aree 
dismesse di Savigliano in quanto deve rimanere sul territorio. Ritiene importante porre una base di 
discussione.  

PORTOLESE Pasquale: porta il suo modesto contributo in quanto addetto ai lavori. Premette 
come l’ospedale di Savigliano è riconosciuto come struttura di eccellenza per le professionalità che 
esprime e per i servizi e le cure erogate.  

ESCE GOSIO Massimiliano 

Ciò accanto alla peculiarità di essere situato in una posizione strategicamente favorevole, 
baricentrica rispetto al territorio cuneese sia per quanto concerne i collegamenti autostradali che 
ferroviari specifici.: Torino- Savona e Torino-Cuneo. Negli anni, tali elementi hanno quindi 
contribuito a farne un volano ed uno degli elementi propulsivi della città. In merito all’interpellanza 
sottolinea che l’amministrazione non ha pregiudiziali nei confronti di altre soluzioni. Con un alto 
senso di responsabilità e volendo superare logiche campanilistiche, l’amministrazione comunale è 
comunque aperta a valutare ulteriori proposte come la costruzione di un nuovo nosocomio. 
Ribadisce con forza che l’amministrazione ha  inserito tra le proprie azioni politiche prioritarie, la 
questione relativa all’Ospedale, come per altro inserito nel programma amministrativo del Sindaco. 
L’intenzione è di assumere tutte le iniziative che si riterranno  utili per la sua salvaguardia e tutela. 
Auspica che qualora venissero individuati dei finanziamenti mirati all’edilizia sanitaria, parte di essi 
possano essere destinati all’attuale struttura per l’ammodernamento e la ristrutturazione, in modo 
da consentire ai pazienti di fruire di un ‘assistenza sanitaria efficace e efficiente sotto tutti gli aspetti 
sia sanitario che alberghiero.  

PRESIDENTE:dà la parola al Sindaco. 



SINDACO: sarebbe positivo se la decisione potesse essere assunta dal Sindaco in quanto si 
otterrebbe che l’Ospedale rimanga a Savigliano. La questione è complessa e ringrazia 
l’Associazione “Amici dell’Ospedale” per il contributo. Aggiunge che si stanno svolgendo degli 
incontri con i Sindaci del territorio per ragionare sul futuro di un ospedale di territorio. I Sindaci 
hanno anche incontrato il dott. Bonelli, direttore dell’Asl e martedì mattina in Comune a Savigliano 
si è svolto un vertice. Concorda con l’intervento di entrambi. L’ospedale è di importanza rilevante e 
pur con le difficoltà ha grandi eccellenze e offre servizi importanti. Gli investimenti sono stati molto 
pochi e sono arrivati nell’ultimo anno 2 milioni ed € 200.000 che permetteranno di apportare 
migliorie in alcuni reparti che rischiano addirittura la chiusura. In merito al Pronto Soccorso, 
considera che ha delle difficoltà dovute al fatto che ne fruisce un numero di persone molto elevato. 
Le chiusure DEA di Fossano e Saluzzo hanno reso possibile che l’utenza si concentrasse su 
Savigliano con evidenti problematiche. Con la dirigenza dell’Asl si sta compiendo un ragionamento 
complessivo. L’Ospedale deve rispondere alle esigenze di oggi mentre il SS. Annunziata ha alcuni 
reparti ormai di lunga data che devono essere recuperati e messi a norma. Potrebbe esserci un 
nuovo ospedale che non è fuori luogo ipotizzare rimanga nel sito attuale, per tutte le considerazioni 
che sono state fatte. In primis la centralità e i servizi pubblici che consentono di raggiungerla. I 
prossimi passi sono l’incontro con il nuovo assessore regionale Saitta che si sarebbe dovuto 
incontrare venerdì 25 anche se non ha ancora fatto la nomina  del dirigente del Settore. Si 
dovranno cercare di comprendere le decisioni delle Regione a cui spetta la decisione ultima. Si ha 
del tempo in quanto qualsiasi intervento implica una variante al Piano Regolatore. Nulla vieta di 
istituire una commissione anche se ritiene che debba occuparsene innanzitutto la Conferenza dei 
Capigruppo. E’ abbastanza tranquillo anche se si devono muovere i tasselli giusti per esprimere un 
parere in modo che l’ospedale continui ad essere cardine per il territorio. 

PRESIDENTE: informa che martedì alle ore 09 è convocata la Conferenza dei Capigruppo che 
continuerà a discuterne. Dà la parola al Consigliere Maurizio OCCELLI. 

OCCELLI Maurizio: replica alla battuta di apertura del Sindaco. Sarebbe bello se Savigliano 
avesse dei consiglieri regionali mentre il Partito Democratico ha gettato alle ortiche un’ottima 
occasione perdendo la candidatura di Sergio Soave.   

PRESIDENTE: suggerisce al Consigliere di tesserarsi al Pd! 

PORTERA Antonello: è chiaro che la decisione spetta alla Regione e la grande preoccupazione è 
che per diversi anni si nasconderà dietro la nebbia. Il gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle 
offrirà la massima collaborazione alla Giunta per la battaglia dell’Ospedale. Aggiunge che ieri 
hanno incontrato i consiglieri regionali della loro formazione politica per discutere del problema con 
le autorità sanitarie e l’Associazione “Amici dell’Ospedale”. In data odierna è stata presentata in 
Regione un’ interpellanza sui contenuti della lettera dell’Associazione. Ritiene che il Sindaco non 
avrebbe potuto utilizzare parole che potessero soddisfarlo ma è un argomento sui cui si deve 
aspettare qualche tempo. Si chiede certezza sui progetti sul principio che devono essere certi sulla 
base del budget a disposizione. Nel saviglianese si sono già persi il Tribunale, il casello di Marene 
è stato allontanato e si deve evitare di far morire l’Ospedale per mancanza di pianificazione. Da 
venti anni il centro sinistra governa la città e per diversi anni è stato presente in Regione e per 
quanto concerne l’ospedale che era un’eccellenza per le professionalità e i servizi resi non è più lo 
stesso. Nè la Giunta regionale di centrodestra ha contribuito a migliorare lo stato delle cose, anzi 
ha cercato di dare il colpo di grazia. Intende indurre tutto il centro sinistra saviglianese e regionale 
di fare più del possibile per salvaguardare la struttura. Si annoverano esponenti provinciali in 
Regionale quali ad esempio Balocco, Valmaggia eletti con i voti di molti saviglianesi. Nessuno può 



usare l’incuria con cui è stato trattato l’ospedale per giustificare che venga divorato dal nuovo 
ospedale di Verduno.  

BUTTIERI Marco: ringrazia il Sindaco e condivide l’aspetto cautelativo della risposta. Si deve porre 
attenzione perché se i privati decidono di presentare un project financing con richiesta di 
finanziamento ciò coinvolge la Conferenza dei Servizi dove il Comune di Savigliano è 
territorialmente competente e la proposta del privato consiste nel cambio degli ospedali di 
Savigliano e Saluzzo con quello nuovo.  Si deve porre attenzione che nelle logiche della Regione 
non ci sia l’intenzione di mantenere gli ospedali attuali, di notevoli dimensioni e vuoti. Precisa che il 
problema di Saluzzo non è stato Savigliano ma Mondovì in quanto hanno svuotato Saluzzo e 
Savigliano ha avuto le sue eccellenze ed è giusto che venga mantenuto. Si può trovare una terza 
via. 

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Marco BUTTIERI per  la nona interpellanza ad oggetto: 
“funzionamento del peso pubblico della fraz. San Salvatore” 

BUTTIERI Marco: presenta la seguente interpellanza:  

“””” 

Alcuni anni or sono il Comune di Savigliano ha realizzato un nuovo peso pubblico a San Salvatore 
lungo la strada per Cavallotta. Proprio in questo periodo di elevata necessità per gli agricoltori, da 
alcune segnalazioni pervenutemi dagli utilizzatori del peso, pare che ad oggi non sia in funzione e/o 
comunque abbia dei problemi. Ciò premesso interpello il Sindaco e/o l'assessore competente per 
comprendere se ciò corrisponde al vero, se si quali siano i tempi per rimettere in funzione il peso. 
Fiducioso di un favorevole riscontro alla presente porge distinti saluti. 

“””” 

SINDACO: fa presente che si è guastata una scheda elettronica del peso e quindi la ditta che 
aveva costruito il peso è fallita e si è dovuto sostituire il pezzo con una spesa di € 9.000. 

BUTTIERI Marco: si ritiene soddisfatto della risposta.  

OCCELLI Maurizio: fa presente che si potevano mettere due bilance più piccole perché ci sono dei 
problemi se arriva un bilico. Se fossero stati coinvolti gli utenti o i capi frazione in fase progettuale 
non sarebbe successo. 

SINDACO: fa presente che il peso è già costato € 70.000, realizzarlo nel modo indicato dal 
Consigliere, sarebbe costato € 89.000 e si sarebbe quindi creato un problema ma funziona bene e 
non crea problemi con la viabilità. 

PRESIDENTE: fa presente che la Conferenza dei Capigruppo ha ammesso alla discussione di due 
interrogazioni urgenti. Dà la parola al Consigliere Maurizio De Lio per l’undicesima interrogazione 
ad oggetto: “Situazione soffitto e pavimento dell’istituto “Arimondi Eula di Savigliano” 

DE LIO Maurizio: presenta la seguente interrogazione: 

“””” 

Essendo a conoscenza che esiste un serio problema al soffitto di un ala dell’Istituto “Arimondi – 
Eula” di Savigliano e precisamente nel corridoio del primo piano ove è ubicato il Liceo Scientificom 
, che anche il pavimento del corridoio di suddetta ala dell’Istituto non versa in buone condizioni, 



che vi è stato nei giorni scorsi un sopralluogo dei tecnici della Provincia e dell’Assessore 
Dottoressa Silvana Folco nei locali sopracitati, che i locali sono di proprietà della Provincia ma che 
la stessa versa in condizioni economiche non entusiasmanti , che la città di Savigliano non ha 
ricevuto nonostante la domanda presentata a suo tempo nemmeno un euro del miliardo messo a 
disposizione dal Governo per il “piano di edilizia scolastica”, interpella urgentemente il Sindaco 
e/ol’Assessore competente per conoscere quali siano i provvedimenti che si intendono mettere in 
atto per permettere il regolare inizio dell’anno scolastico e soprattutto la sicurezza degli allievi che 
lavorano all’interno dell’Istituto in oggetto.  

“””” 

PRESIDENTE: dà la parola al Sindaco. 

SINDACO: fa presente che la scuola è di competenza della Provincia e su di essa il Comune non 
può effettuare spese. Precisa inoltre che la Corte dei Conti chiede lumi sui i soldi spesi su 
questioni non pubbliche. Il Comune si è fatto parte attiva anche se non è vero che l’Assessore 
Folco fosse presente al sopralluogo dei tecnici provinciali. Pare che l’indomani ci sia il sopralluogo 
definitivo con i tecnici per trovare una soluzione affinchè le scuole possano riaprire nella normalità. 
I lavori strutturali sono impegnativi e gli ingegneri hanno assicurato che interverranno anche se per 
un periodo ci sarà del disagio perché verranno installati dei ponteggi. L’altro pericolo è che dal 15 
ottobre non ci sarà il riscaldamento, in quanto non è dato comprendere se deve essere calibrato su 
cinque o sei giorni.  

DE LIO Maurizio: tutti gli istituti superiori fanno parte della Provincia ma diventando questa un ente 
secondario sarebbe buono vedere di riordinare vista anche la carenza degli edifici di rimetterli in 
sesto o ponderare di traslocarli in altro sito. 

SINDACO: l’amministrazione si è molto occupata delle scuole di sua competenza facendo 
investimenti  importanti con la media Schiaparelli ha avuto la sostituzione di tutti i serramenti,  la 
scuola del II circolo ha avuto l’innalzamento di un piano, sul primo circolo, tutte le scuole hanno il 
certificato di staticità elaborato dall’ingegner Curti e sono dotati di certificato di prevenzione incendi 
e non è così per tutti.  Rimane da investire sulla scuola media Marconi. Sulle scuole di savigliano 
l’amianto non esiste da anni, non così per le scuole di competenza della Provincia. Ci sono stati 
finanziamenti sotto forma di sblocchi del patto di stabilità e non abbiamo progetti pronti e stiamo 
lavorando ad un progetto per la scuola media Marconi tentando un progetto di riqualificazione 
ambientale anche per ridurre i costi di gestione. Sul bilancio viene inserito un capitolo apposito 
sulla manutenzione degli edifici: sono stati infatti stanziati € 40.000 e si ritiene di continuare in 
questo senso affinchè studenti e insegnanti stiano a scuola in sicurezza. 

DE LIO Maurizio: ringrazia Sindaco e capigruppo per avergli consentito formulare l’interpellanza.  

PRESIDENTE: ribadisce ai consiglieri di non presentare interrogazioni fuori termine. Dà la parola 
al Consigliere Maurizio Occelli per la dodicesima interrogazione ad oggetto: “erogazione di un 
contributo di € 1500 a favore dell’Associazione San Vincenzo”.  

OCCELLI Maurizio: ha visto solo in mattinata le delibere di Giunta e chiede se il contributo di € 
1500 all’Associazione San Vincenzo è legato ad un progetto specifico. 

PRESIDENTE: dà la parola all’Assessore Maria Silvana FOLCO. 

FOLCO Maria Silvana:  fa presente che il contributo era già stato concordato con la San Vincenzo 
in quanto non era possibile erogare un importo maggiore. Aggiunge che in conseguenza della 



grave crisi economica si assiste ad una grave crisi sociale con famiglie, comprese quelle 
unifamigliari, che faticano a sopravvivere, in quanto di solito dopo la perdita del lavoro arriva la 
perdita anche della casa, ad esempio la casa popolare per la quale molti non riescono neppure a 
sostenere la spesa di € 480,00 all’anno. Ne approfitta per ringraziare Caritas, Croce Rossa, San 
Vincenzo, l’Associazione Chianoc, la Cooperativa la Tenda, la coop. Papa Giovanni XXIII. Le 
emergenze più gravi si fronteggiano congiuntamente al Consorzio Monviso Solidale. E’ a 
conoscenza dell’erogazione del contributo a persone in forte difficoltà sia per la casa che per 
generi alimentari e si è quindi deciso di erogare un contributo di € 1.500,00 alla San Vincenzo 
perché non è possibile destinarle ai privati ma si deve individuare un Associazione che consenta di 
veicolare il contributo.  

OCCELLI Maurizio: comprende il funzionamento e prende atto della drammaticità della situazione. 

PRESIDENTE: prima di concedere una pausa di 15 minuti, informa degli argomenti discussi in 
Conferenza dei Capigruppo. Per quanto concerne il Consiglio Comunale dei ragazzi, fa presente 
che in accordo con l’Assessore Folco verrà discusso nella riunione che si tiene tutti gli anni con gli 
insegnanti. Aggiunge che l’invito è rivolto a tutti gli amministratori e in particolar modo a coloro che 
gravitano nell’ambiente scolastico, ovvero i Consiglieri De Lio, Garaventa, Portera, Tesio e Grande 
Osserva che è un modo per avvicinare i giovani alle istituzioni. La seconda comunicazione 
riguarda il corso di aggiornamento organizzato dall’Ufficio di Presidenza con tre incontri di cui uno 
tenuto dall’Avv. Rossetto e poi due specifici di cui uno sul bilancio tenuto dalla Rag. Nicola e l’altro 
sull’urbanistica tenuto dall’Arch. Rabbia che si terranno ad inizio settembre. Le persone interessate 
sono quindi invitate a dare la loro disponibilità all’Ufficio della Segreteria del Sindaco. Si rammenta 
inoltre  che ricorre il 70 esimo anniversario della fucilazione di Barberis e Chiarofonte e che si terrà 
quindi una cerimonia molto sobria. Annuncia la chiusura della prima parte del Consiglio. Dà la 
parola all’Assessore Osvaldo Tortone. 

TORTONE Osvaldo: ringrazia il circolo Imago per il dischetto con cui ha omaggiato il Comune.  
Concede un quarto d’ora di pausa e invita i Consiglieri a presentarsi alle ore 21.20. 

 

 



 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 19 
 
 
OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2014/2016 

VARIAZIONE DI BILANCIO N. 2 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 19:30 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio  X 
     3.       BUTTIERI Marco  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco  X 
     8.       FROSSASCO Antonella  X 
     9.       GANDOLFO Luciano  X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
PAONNE Marco, RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco. 
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Signor  AMBROGGIO Giulio nella sua qualità di Presidente del  Consiglio assume la presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 

OGGETTO: 

 

BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2014 
VARIAZIONE DI BILANCIO N.2 

 

Su relazione dell’Assessore Marco Paonne. 

Premesso: 

Successivamente all’approvazione del Bilancio di Previsione per gli anni 2014/2016, giusto il 
provvedimento consiliare n. 50 del 23.12.2014,  in ragione di nuove richieste e segnalazioni da 
parte dei responsabili dei servizi è stata riscontrata l’esigenza di adeguare le previsioni di 
competenza e di cassa dello stesso, apportando le variazioni quali risultano riepilogate negli 
allegati alla presente deliberazione e che principalmente consistono: 

1. con riferimento alle previsioni di competenza finanziaria: 
 

 l’adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa conseguenti all’assegnazione di  
contributi concessi da: 

 

• Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo di €. 8000,00 a sostegno delle spese sostenute 
per gli eventi saviglianesi,e, di euro 18.000,00 per la partecipazione al bando 
Ambientenergia – misura 2 – audit energetici edifici comunali; 

 

• L’Associazione insediamenti universitari in Provincia di Cuneo (per il tramite della 
Provincia) - di €. 20.000,00 per gestione polo universitario; 

 
• Ministero degli interni – finanza locale di €. 27.000,00 quale rimborso del minor gettito IMU 

derivante dalle disposizioni recate dall’art.2 D.L. 102/2013, esenzione fabbricati  destinati 
alla vendita dalle imprese costruttrici; 

 

• Regione Piemonte di  euro 862.600,00, destinati alla realizzazione dei lavori di difesa del 
territorio comunale lungo torrente Maira e torrente Mellea II° lotto;  

 
 storni di fondi come da richieste dei Responsabili dei Servizi per adeguare i Bilanci di 

Previsione 2014/2015/2016 alla nuova struttura del piano dei conti finanziario prevista dal 
nuovo sistema contabile di cui al D.Lgs. 118/2011;  

 

 determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 2015 del 
bilancio di previsione 2014/2016 ,distintamente per la parte corrente e per il conto capitale; 

 

 Finanziamento di alcune spese correnti mediante l’utilizzo di entrate correnti già perfezionate; 
 

 applicazione di parte dell’avanzo di amministrazione 2013 – per il finanziamento del fondo 
svalutazione crediti ai sensi dell’art. 6 c.17 D.L. 95/2012;  



 
2. Con riferimento alle previsioni di cassa: 
 

 l’iscrizione delle previsioni di cassa relative ai sopra citati movimenti di competenza di spese e 
di entrate correnti e di conto capitale di cui alla presente variazione . 

 

A seguito dei movimenti sopra descritti le risultanze dei bilanci di previsione 2014/2016 sono così 
determinate: 

Bilancio 2014: 

- le previsioni di competenza pareggiano in euro 29.339.445,82 
- le previsioni complessive di cassa dell’entrata ammontano ad euro  30.691.054,12 e 

della spesa ad euro 30.673.146,59. 
 

Bilancio 2015: 

- le previsioni di competenza pareggiano ora in €. 19.181.840,83 
 

Poiché il nostro Ente partecipa alla sperimentazione del nuovo sistema contabile di cui all’art. 36 
del D.Lgs. 118/2011 la presente variazione è stata predisposta su modelli idonei a variare le 
previsioni della competenza finanziaria e della cassa - di cui agli schemi di bilancio approvati dal 
Consiglio con il provvedimento prima richiamato; 

Dato atto che ad ogni variazione di bilancio si provvede alla verifica, per quanto riguarda il patto di 
stabilità interno, del rispetto dell’obiettivo di competenza mista come determinato a sensi dell’art. 
31 della Legge 183/2011 e s.m.i. e dal D.M. 13397 del 14/02/2014 che ha ridotto del 52,80% il 
saldo obiettivo dei comuni in sperimentazione, si allega al presente provvedimento il prospetto 
riguardante la verifica della coerenza delle previsioni di bilancio all’obiettivo annuale; 

Dato atto che il provvedimento rientra nella competenza deliberativa del Consiglio Comunale, nel 
rispetto di quanto previsto dalla normativa prima richiamata; 

Visti: 

 l’art. 16 del Decreto Legislativo 118/2011; 

 l’art. 10 del DPCM 28/12/2011; 

 il vigente Regolamento di Contabilità. 

Visto altresì il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti. 

Verificato il permanere degli equilibri di bilancio a seguito delle variazioni proposte secondo il 
nuovo principio contabile applicato alla contabilità finanziaria per gli enti sperimentatori di cui al 
D.Lgs. 118/2011 e DPCM 28/12/2011; 

 

Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale di deliberare: 
 



• di apportare ai Bilanci di previsione per gli esercizi finanziari 2014/2016 le variazioni quali 
risultano descritte nei prospetti che, allegati alla presente deliberazione, ne costituiscono parte 
integrante e sostanziale, dando atto che le risultanze finali ammontano: 

 

Bilancio 2014: 

a. le previsioni di competenza pareggiano in euro 29.339.445,82 
b. le previsioni complessive di cassa dell’entrata ammontano ad euro  30.691.054,12 e 

della spesa ad euro 30.673.146,59 
 

Bilancio 2015: 

- le previsioni di competenza pareggiano ora in €. 19.181.840,83 
 

• di dare atto che a seguito delle variazioni descritte nei prospetti allegati al presente 
provvedimento sono stati rispettati il pareggio finanziario nonché gli equilibri stabiliti in bilancio 
per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le 
norme contabili recate dal già citato Decreto Legislativo 267/2000; 

 

• di dare, infine, atto che è stata verificata, a seguito delle variazioni apportate dal presente 
provvedimento, la coerenza delle previsioni di bilancio sul perseguimento degli obiettivi stabiliti 
dal Patto di Stabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I Consiglieri comunali avendo chiesto la parola e avutala, intervengono siccome risulta dalle 
dichiarazioni registrate e conservate su supporto magnetico, ai sensi dell’art. 63 – 3° comma – del 
Regolamento del Consiglio Comunale, successivamente riportate a verbale, il quale formerà 
oggetto di separata trascrizione e verrà allegato all’originale della presente deliberazione. 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

 Visti i seguenti pareri espressi dagli uffici: 

per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 

favorevole 

17.07.2014                 IL RESPONSABILE: f.to NICOLA 

per quanto riguarda la regolarità contabile esprime parere: 

favorevole 

17.07.2014                      IL RESPONSABILE: f.to NICOLA 

per quanto riguarda la conformità legale esprime parere: 

favorevole 

18.07.2014                        IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

Presenti in aula: 17 

Votanti:  17 

Voti favorevoli: 11 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO Luca, 
FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto,  

Voti contrari:   6 (OCCELLI Maurizio, BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO 
Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA Silvia) 

Voti astenuti:  === 

D E L I B E R A 



• di apportare ai Bilanci di previsione per gli esercizi finanziari 2014/2016 le variazioni quali 
risultano descritte nei prospetti che, allegati alla presente deliberazione, ne costituiscono parte 
integrante e sostanziale, dando atto che le risultanze finali ammontano: 

 

Bilancio 2014: 

a. le previsioni di competenza pareggiano in euro 29.339.445,82 
b. le previsioni complessive di cassa dell’entrata ammontano ad euro  30.691.054,12 e 

della spesa ad euro 30.673.146,59 
 

Bilancio 2015: 

- le previsioni di competenza pareggiano ora in €. 19.181.840,83 
 

• di dare atto che a seguito delle variazioni descritte nei prospetti allegati al presente 
provvedimento sono stati rispettati il pareggio finanziario nonché gli equilibri stabiliti in bilancio 
per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le 
norme contabili recate dal già citato Decreto Legislativo 267/2000; 

 
• di dare, infine, atto che è stata verificata, a seguito delle variazioni apportate dal presente 

provvedimento, la coerenza delle previsioni di bilancio sul perseguimento degli obiettivi stabiliti 
dal Patto di Stabilità. 

 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  AMBROGGIO Giulio 

 

                
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  SOFFIENTINI Genziana 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per  15 
giorni consecutivi a partire dal  06 AGOSTO 2014, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, 
n°  267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 

 
 

INVIATA AL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
 
In data ____________ ai sensi dell’art. 3  L. 14.01.1994, n° 20. 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 

SAVIGLIANO, 06 AGOSTO 2014 IL  FUNZIONARIO INCARICATO 
 

_______________________ 
 

 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 
 
In data _____________, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267); 
 
In data 16 AGOSTO 2014, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 -  comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 

 



ALLEGATO A DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 19 DEL 24 LUGLIO 2014 

 

PRESIDENTE: dà la parola all’Assessore Marco Paonne. 

PAONNE Marco: si tratta di una variazione che recepisce taluni spostamenti tra capitoli, 
necessitati sia dalla nuova contabilità sperimentale che dai contributi recepiti, i quali hanno 
consentito l’attuazione di talune iniziative. Aggiunge che vengono contabilizzati i seguenti 
contributi:  la somma di € 27.000 derivante dal rimborso per il minor gettito Imu, la cifra di € 20.000 
da parte della Provincia per l’Università nonché da un contributo erogato dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Cuneo di € 8.000 a sostegno degli eventi saviglianesi e di € 18.000,00 per la 
partecipazione al bando Ambientenergia. Il contributo di € 862.6000,00 destinati alla realizzazione 
del secondo lotto del Maira e del Mellea 2° lotto, consiste in realtà in denaro che il Comune ha già 
anticipato per consentire il pagamento delle aziende e non incide sul patto di stabilità. Rimane a 
disposizione per eventuali chiarimenti. 

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Antonello PORTERA.  

PORTERA Antonello: in merito alla variazione in aumento relativa alle anticipazioni di tesoreria, 
cap 980/0,  chiede precisazioni in merito agli interessi e per quale motivo non sia stata compiuta 
tale scelta ad inizio anno. In merito al  cap 357/0 “ Fondo svalutazione crediti (art. 6, Comma 17, 
D.l. 95/2012) – Finanziato con avanzo di amministrazione” ,chiede per quale motivo, si registri una 
variazione in aumento  da € 62.000 ad € 412.000. Chiede ulteriormente per quale ragione non 
siano stati stanziati in precedenza e per quale motivo sottrarli alle risorse.  

BUTTIERI Marco: in merito al cap. 357/0, presume si tratti di crediti inesigibili e quindi € 500,000 di 
Tributi Italia. Aggiunge che per coprire il Fondo Svalutazione crediti ed il “buco” di Tributi Italia si 
“bruciano” € 350.000 di risorse, che potevano finanziare altri capitoli.   Se la somma veniva iscritta 
immediatamente l’anno in cui veniva accertato che non si poteva incassare si andava in 
disavanzo.  

PAONNE Marco: l’anticipazione di cassa non è un aggravio per il bilancio, tuttavia dal momento 
che il gettito derivante dalle imposte, viene contabilizzato a fine anno, si è reso necessario 
chiedere un’anticipazione di cassa per, ad esempio, pagare gli stipendi ai dipendenti. Con il 
contratto con la tesoreria gli interessi ammontano a circa € 1.800,00 complessivi ed è un tasso 
vantaggioso. In merito alla richiesta congiunta dei Consiglieri replica che il fondo è relativo ai crediti 
inesigibili e precisa che  i soldi sono stati presi dall’anno scorso e l’ammontare è di € 360.000. 
L’anno in corso sono stati iscritti € 50.000, come vengono stanziati da anni e siamo arrivati a € 
350.000. Aggiunge che il Comune è obbligato a ripianare l’ammanco in quanto è pendente il 
procedimento giudiziario.  

 

 

 

 

 



 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 20 
 
 
OGGETTO: NOMINA REVISORE DEI CONTI. PERIODO AGOSTO/DICEMBRE 2014 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 19:30 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio  X 
     3.       BUTTIERI Marco  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco  X 
     8.       FROSSASCO Antonella  X 
     9.       GANDOLFO Luciano  X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
PAONNE Marco, RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco. 
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Signor  AMBROGGIO Giulio nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 
OGGETTO: NOMINA REVISORE DEI CONTI – PERIODO AGOSTO/DICEMBRE 2014 

 

Su relazione dell'Assessore Marco Paonne. 

Premesso che: 

 il Collegio dei Revisori dei conti del Comune di Savigliano, è stato nominato dal Consiglio 
Comunale in data 22/12/2008 con provvedimento n.76 per il triennio 2009/2011 nelle 
persone dei Sigg.ri: 

 

  DELLA CROCE Anna Maria – Presidente 

  FINA Laura 

  MONGE Gian Luca 

 

 Successivamente con provvedimento del Consiglio Comunale n.59 del 22/12/2011, i 
medesimi, sono stati prorogati per il triennio 2012/2014, ai sensi dell’art.234 del D.Lgs 
267/2000 e s.m.i.; 

 

 Si rende necessario sostituire la dott.sa Anna Maria della CROCE – Presidente – in  quanto 
deceduta in data 19 marzo 2014; 

 

 con  nota  prot. n.7370 del 31/03/2014 è stata richiesta alla Prefettura – ufficio Territoriale 
del Governo di Cuneo -la sostituzione del Presidente, ai sensi dell’art.16 c.25 del Decreto 
legge n.138/2011, convertito con modificazioni nella legge n.148/2011 e del Regolamento 
di cui al decreto del Ministero dell’Interno 15/2/2012, n.23; 

 

 In data 9 aprile 2014 si sono svolte le operazioni di estrazione mediante sorteggio dei 
nominativi dei revisori dei conti dall’elenco di cui al decreto del Ministero del 27/11/2012, 
riferito all’articolazione regionale del Piemonte e alla fascia 3 di appartenenza del Comune;  

 

 I nominativi risultati estratti sono nell’ordine: 
 

GUERESCHI  Mario          Primo revisore estratto 

RENDINE Rosa Daniela   Prima riserva estratta 

    MOLINARO Luisa 

 

Seconda riserva estratta 

 

 Il dott. Mario Guereschi, con nota del 15/4/2014, ha comunicato la propria rinuncia 
all’incarico. 

 

 La dott.ssa Rosa Daniela RENDINE, interpellata in qualità di prima riserva ha, con nota in 
data 15/4/2014, accettato l’incarico in oggetto. 

 

 In applicazione delle disposizioni di cui all’art.6 del decreto del Ministero dell’Interno n. 23 
del 2012, le funzioni di Presidente vengono svolte dal componente che ha svolto il maggior 



numero di incarichi di revisore presso enti locali e a parità di incarichi tali funzioni vengono 
assunte da colui che le ha svolte nell’ente di maggiore dimensione demografica. 

 

 Con nota del 16/4/2014 si invitavano i componenti a comunicare gli incarichi 
precedentemente svolti  presso enti locali che di seguito  si riassumono: 

 

        dott.ssa Laura FINA –  Comune di Racconigi triennio 2000/2003 e 2004/2006 

                                             Comune di Sommariva del Bosco triennio 2000/2003 

                                           Comune di Savigliano triennio 2009/2011 

 

       dott. Gianluca MONGE – Comune di Savigliano triennio 2009/2011 

 

       dott.ssa Rosa Daniela RENDINE –   Comune di Trofarello triennio 2002/2004 

                                                                  Comune di Trofarello triennio 2005/2007 

 

ai sensi del sopra citato Regolamento le funzioni di PRESIDENTE vengono riconosciute alla 
dott.ssa LAURA FINA. 

si conferma il compenso determinato con il  provvedimento  di proroga, (delibera C.C. n.59 del 
22/12/20119) oltre il rimborso delle spese di viaggio ai sensi dell’art.3 del D.M. 20/05/2005. 

Visti: 

- il titolo VII del d.Lgs n. 267/2000. Artt. Dal 235 al 241. 
- il Capo XI del Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del consiglio 

comunale n.27 del 18/7/2002 
- visto l’art.234 del D.Lgs n.267/2000 e s.m.i. 

 

Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale di deliberare: 

1. di prendere atto che la scelta a sorteggio ha individuato il Revisore dei conti per il periodo 
agosto/dicembre 2014 nella persona della dott.ssa ROSA DANIELA RENDINE 

 

2. di nominare Presidente del collegio dei revisori dei conti  la dott.ssa LAURA FINA  
 

3. di confermare il compenso stabilito con delibera del consiglio comunale n. 59 del 22/12/2011 

      come segue: 

Euro 6.135,00 oltre oneri fiscali al Presidente del Collegio 

Euro  4.090,00 oltre oneri fiscali, agli altri componenti del Collegio 

oltre il rimborso delle spese di viaggio ai sensi dell’art.3 del D.M 20/05/2005 



PRESIDENTE: dà la parola all’Assessore Marco Paonne. 

PAONNE Marco: fa presente che il Collegio dei Revisori dei Conti, rimane in carica sino al 
31.12.2014 ed è costituito da tre persone. Si rende quindi necessario provvedere alla nomina di un 
revisore in sostituzione del Presidente, recentemente scomparso. L’estrazione del nominativo è 
stata effettuata dalla Prefettura.  Il sorteggio prevede l’estrazione di tre nominativi, il primo revisore 
e due riserve. In seguito alla rinuncia del primo estratto, è pervenuta al Comune l’accettazione 
della dott.ssa Rosa Daniela Rendine. La nomina di Presidente del Collegio spetta invece per 
anzianità alla dott.ssa Laura Fina.  

 

Nessun altro avendo chiesto la parola. 

 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

 Visti i seguenti pareri espressi dagli uffici: 

 

per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 

favorevole 

16.07.2014                 IL RESPONSABILE: f.to NICOLA 

per quanto riguarda la regolarità contabile esprime parere: 

favorevole 

16.07.2014                            IL RESPONSABILE: f.to NICOLA 

per quanto riguarda la conformità legale esprime parere: 

favorevole 

16.07.2014                        IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

 

Presenti in aula: 17 



Votanti:  17  

Voti favorevoli: 17 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO Luca, 
FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia) 

Voti contrari:  === 

Voti astenuti:  === 

 

 

D E L I B E R A 

 

1. di prendere atto che la scelta a sorteggio ha individuato il Revisore dei conti per il periodo 
agosto/dicembre 2014 nella persona della dott.ssa ROSA DANIELA RENDINE 

 

2. di nominare Presidente del collegio dei revisori dei conti  la dott.ssa LAURA FINA  
 

3. di confermare il compenso stabilito con delibera del consiglio comunale n. 59 del 22/12/2011  
      come segue: 

 

Euro 6.135,00 oltre oneri fiscali al Presidente del Collegio 

Euro  4.090,00 oltre oneri fiscali, agli altri componenti del Collegio 

oltre il rimborso delle spese di viaggio ai sensi dell’art.3 del D.M 20/05/2005 

 

 

 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  AMBROGGIO Giulio 

 

                
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  SOFFIENTINI Genziana 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per  15 
giorni consecutivi a partire dal 06 AGOSTO 2014, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, 
n°  267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 

 
 

INVIATA AL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
 
In data ____________ ai sensi dell’art. 3  L. 14.01.1994, n° 20. 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 

SAVIGLIANO, 06 AGOSTO 2014 IL  FUNZIONARIO INCARICATO 
 

_______________________ 
 

 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 
 
In data _____________, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267); 
 
In data 16 AGOSTO 2014, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 -  comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 

 
 



 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 21 
 
OGGETTO: INDENNITA’ DI CARICA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE E 

GETTONE DI PRESENZA DEI CONSIGLIERI. DETERMINAZIONI. 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 19:30 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio   X 
     3.       BUTTIERI Marco  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco  X 
     8.       FROSSASCO Antonella  X 
     9.       GANDOLFO Luciano  X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
Sono presenti gli Assessori: 
PAONNE Marco, RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco. 
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Consigliere  GARAVENTA Silvia nella sua qualità di Vice Presidente assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato in quanto il Presidente Giulio 
Ambroggio si allontana dall’aula dichiarando di essere direttamente interessato alla trattazione 
dell’argomento.



 

OGGETTO: INDENNITÀ’ DI CARICA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE E 
GETTONE DI PRESENZA DEI CONSIGLIERI. DETERMINAZIONI 

A relazione del Sindaco.  

Premesso che: 

in data 26 giugno 2014, con deliberazione consiliare n. 13, si è proceduto alla convalida degli eletti 
e con deliberazione consiliare n. 15 è stato nominato il Presidente del Consiglio Comunale. 

la Giunta comunale con deliberazione n. 79 del 30 giugno 2014  ha fissato gli importi dell’indennità 
di carica del Sindaco e degli Assessori, stabilendo una decurtazione volontaria del 25%  rispetto a 
quanto previsto dal decreto del Ministro dell’Interno del 4 aprile 2000, n.119, la quale si aggiunge 
alla riduzione del 10% fissata dall’art.1 comma 54 della L. 266/2005; 

Il Decreto Interministeriale del 4 aprile 2000 n. 119, prevede che al Presidente del Consiglio di un 
Comune con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti spetti un’indennità pari a quella degli 
Assessori del Comune stesso (pari attualmente ad € 1254,99 considerata la riduzione obbligatoria 
del 10% della L.266/2005); 

Con numerosi pareri la Corte dei Conti e in particolare le Sezioni Riunite, con deliberazione n.1 del 
12 gennaio 2012, hanno chiarito che gli organi elettivi ed esecutivi degli Enti Locali non possono 
deliberare alcun incremento d’indennità, rigidamente ancorate agli importi massimi fissati dal 
Decreto Interministeriale; 

nella precedente tornata amministrativa il Presidente del Consiglio Comunale percepiva la somma 
di € 870,99, lordi mensili, e propone che tale importo non venga superato per ragioni di ordine 
finanziario; 

il gettone di presenza dei Consiglieri Comunali, è fissato anch’esso dal Decreto Interministeriale 
del 4 aprile 2000, n.119 in € 22,21, lordi per seduta,da cui va dedotta la riduzione del 10% prevista 
dalla Legge 266/2005, per un totale di € 19,99 lordi a seduta. Tale emolumento non è cumulabile 
con le indennità di carica ed è soggetto ad un tetto massimo che non può essere aumentato da 
questa Assemblea. 

Richiamati: 

l’art.82 del TUEL e il D.I n. 119 del 4 aprile 2000. 

Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale di deliberare: 

di approvare la misura dell’indennità di carica spettante al Presidente del Consiglio Comunale in 
€……………  lordi mensili per l’anno in corso e comunque fino a che non si verifichino mutamenti 
legislativi; 

di approvare la misura del gettone di presenza spettante ai Consiglieri in € …………..lordi per 
seduta, dando atto che non è cumulabile con le indennità del Sindaco, degli Assessori e del 
Presidente del Consiglio; 

Successivamente, con separata votazione palese, si propone di dichiarare l’immediata eseguibilità 
del presente provvedimento.  



VICE PRESIDENTE: dà la parola al Sindaco. 

SINDACO: non si tratta di una delibera obbligatoria. I Comuni che conferiscono l’indennità  di 
carica completa non devono deliberare. Lo Stato determina, in base al parametro demografico, la 
misura dei gettoni di presenza. La Giunta attuale, a fronte di una riduzione del 10%, determinata 
dalla Legge, ha applicato un ulteriore riduzione del 25 % . Aggiunge che la decisione non spetta al 
Sindaco, e quindi nel dispositivo della proposta, viene lasciato uno spazio bianco per l’importo. 
Nelle premesse viene invece specificato che la misura del gettone di presenza per i consiglieri 
comunali ammonta ad € 22,21 lordi a seduta, a cui si applica la decurtazione del 10%, per un 
totale  di € 19.99 euro sia per i Consigli Comunali che per le Commissioni Consiliari. La proposta 
relativa all’indennità del Presidente del Consiglio,  è , con tutte le riduzioni previste, di € 870,99, 
lordi. 

BUTTIERI Marco: lo Stato potrebbe anche determinare che la partecipazione sia gratuita. Ogni 
consigliere decide nel privato di destinare l’importo che desidera. E apprezzabile la riduzione sia 
per la Giunta che per il Presidente. Dichiara che voterà a favore.  

VICE PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Maurizio OCCELLI. 

OCCELLI Maurizio: i consiglieri danno il buon esempio anche se i veri sprechi sono in Regione e a 
Roma mentre in Provincia non ci sono sprechi. E’ favorevole infatti all’abolizione delle Regioni. 
Dichiara che voterà a favore. 

GRINDATTO Luca: sottolinea che la Giunta, il Presidente e i Consiglieri hanno deciso di ridurre il 
gettone come segno di attenzione e di rispetto nell’ottica in cui si sta operando. L’attività viene 
svolta praticamente a titolo volontario. 

FERRARO Rocco: ribadisce la posizione del gruppo e apprezza la proposta anche se da un punto 
di vista sostanziale condivide quanto riferito dal Consigliere Buttieri. I consiglieri sono a 
disposizione della città per passione politica. Tali gesti sono importanti quando si assumono scelte 
importanti per la città al di sopra degli interessi di parte. 

VICE PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Antonello PORTERA.  

PORTERA Antonello: dichiara di essere favorevole per i motivi già espressi.  

 

Nessun altro avendo chiesto la parola. 

 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 



 Visti i seguenti pareri espressi dagli uffici: 

per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 

favorevole 

17.07.2014                   IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

per quanto riguarda la conformità legale esprime parere: 

favorevole 

17.07.2014                    IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

Presenti in aula: 16 

Votanti:  16 

Voti favorevoli: 16 (CUSSA Claudio, GRINDATTO Luca, FROSSASCO Alessandra, 
TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, ELLENA Margherita, FERRARO 
Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, BUTTIERI Marco, DE LIO 
Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA Silvia) 

Voti contrari:  === 

Voti astenuti:  === 

 

D E L I B E R A 

di approvare la misura dell’indennità di carica spettante al Presidente del Consiglio Comunale in € 
870,99 lordi mensili per l’anno in corso e comunque fino a che non si verifichino mutamenti 
legislativi; 

di approvare la misura del gettone di presenza spettante ai Consiglieri in € 19,99 lordi per seduta, 
dando atto che non è cumulabile con le indennità del Sindaco, degli Assessori e del Presidente del 
Consiglio. 

 

Successivamente, con, voti favorevoli 16 (CUSSA Claudio, GRINDATTO Luca, FROSSASCO 
Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, ELLENA Margherita, 
FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, BUTTIERI Marco, DE 
LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA Silvia), palesemente 
espressi, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile.  

ENTRA AMBROGGIO Giulio (16 +1)= 17 



 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 22 
 
 
OGGETTO: ISTITUZIONE DI UN TAVOLO PERMANENTE PER L’OCCUPAZIONE E 

L’OCCUPABILITA’ 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 19:30 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio  X 
     3.       BUTTIERI Marco  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco  X 
     8.       FROSSASCO Antonella  X 
     9.       GANDOLFO Luciano  X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
PAONNE Marco, RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco. 
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Signor  AMBROGGIO Giulio nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 
OGGETTO: ISTITUZIONE DI UN TAVOLO PERMANENTE PER L’OCCUPAZIONE  E 

L’OCCUPABILITA’. 

 

A relazione del Sindaco. 

Premesso che: 

 La crisi economica che ha colpito il nostro Paese continua a produrre i suoi effetti in termini di 
disoccupazione e di difficoltà economiche. 

 Le persone iscritte al Centro per l’Impiego Fossano - Savigliano sono salite da 1023 nel 2009 a 
8832 al 31.03.2014 (4648 femmine e 3884 maschi).  

 Gli ultimi dati Istat comunicati dal Centro per l’Impiego rilevano un tasso di disoccupazione in 
Provincia di Cuneo del 6,9% nel 2013 rispetto a un valore del 2,9% nel 2009; la 
disoccupazione giovanile (15-24 anni) è pari al 22,8% nel 2013 rispetto a un valore del 10,1% 
nel 2009. 

 Gli avviamenti al lavoro a tempo indeterminato continuano a diminuire con un calo delle 
assunzioni nel 2013 pari al 6,4% rispetto all’anno precedente. 

 Le principali aziende del territorio attraversano una situazione di criticità: il calo della 
produzione porta alla Cassa integrazione o al lavoro a rotazione di molti dipendenti e a un 
conseguente impoverimento di intere fasce di popolazione che fino al 2008/2009 godevano di 
una situazione economica soddisfacente. 

 l’Amministrazione comunale da anni sostiene l’occupazione e cerca di sopperire ai bisogni 
primari delle persone e delle famiglie disagiate .mediante corsi di formazione al lavoro e 
cantieri di lavoro, interventi per tamponare le piu’ gravi situazioni abitative ,ma le risorse sono 
scarse,i trasferimenti da parte di altri enti vanno riducendosi ogni anno e le richieste 
aumentano. La situazione quindi non è fronteggiabile da parte della sola amministrazione 
comunale o con la collaborazione del Consorzio Monviso solidale, ma in sinergia con tutte le 
forze sociali e produttive del territorio. 

 L’amministrazione comunale precedente aveva, tra le altre misure adottate, istituito anche un 
Tavolo operativo permanente contro la crisi composto da rappresentanti comunali,del 
Consorzio socio-assistenziale Monviso Solidale, del centro per l’impiego, delle associazioni 
imprenditoriali e delle organizzazioni sindacali, coordinate dal Sindaco. 

 Questa Conferenza permanente ha permesso non solo di monitorare l’andamento della crisi e 
delle dinamiche occupazionali ma ha creato una rete di interventi mirati che hanno contribuito 
di concentrare le risorse umane ed economiche disponibili. 

 Questa positiva esperienza va proseguita e migliorata mediante la costituzione di un 
organismo di respiro ancora più ampio, che si ponga l’ambizioso traguardo di riunire attori 
pubblici e privati di diversa provenienza quali le Organizzazioni sindacali, il mondo dell’offerta 
del lavoro, il mondo degli imprenditori, le agenzie di somministrazione di lavoro temporaneo, le 
associazioni degli artigiani, l’assessorato comunale alle politiche sociali, oltre naturalmente al 
consorzio Monviso solidale, e creare una rete nell’ambito del territorio di Savigliano che possa 



offrire servizi di sostegno e di accompagnamento nelle aree dell’orientamento, della 
formazione, del lavoro e dell’imprenditorialità. 

 I servizi offerti dai soggetti aderenti al Tavolo per l’occupazione e l’occupabilità si rivolgeranno 
prevalentemente a persone adulte con difficoltà occupazionali e lavorative (uscite 
precocemente dal mercato del lavoro) e a giovani in cerca di una prima occupazione . 

 Il Tavolo provvederà  a  monitorare costantemente, attraverso gli strumenti già in uso da parte 
di ogni partecipante, la situazione occupazionale e le relative dinamiche del lavoro, ma non 
solo. 

 Collaborare e confrontare i diversi punti di vista dovrà aumentare la conoscenza reciproca, lo 
scambio di informazioni e di opportunità ed evitare la duplicazione di interventi e servizi in 
un’ottica di maggiore razionalizzazione. il Tavolo dovrà costituire un luogo di riflessione e 
azione che,partendo dalla lettura della realtà e dei suoi diversi aspetti, progetti e attui interventi 
concreti di aiuto e sostegno a soggetti deboli in un’ottica di rete. 

Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale di deliberare: 

1. di costituire un Tavolo per l’occupazione e l’occupabilità, composto da attori pubblici e privati, 
tra cui: 

 Assessorato comunale alle politiche sociali 

 Capigruppo consiliari 

 Consorzio socio-assistenziale Monviso solidale 

 Associazioni artigiani , agricoltori,piccole imprese e altre categorie professionali 

 Rappresentanti delle Scuole superiori cittadine 

 Rappresentanti delle scuole professionali cittadine 

 Rappresentante Centro locale per l’impiego 

 Organizzazioni sindacali CGIL CISL UIL 

 

2. di dare atto che: 

 Il Sindaco convocherà il Tavolo e presiederà i lavori, 

 tale Assemblea avrà il compito di monitorare costantemente la situazione occupazionale 
e le relative dinamiche del lavoro, cercare di prevenire, con congrue azioni,il fenomeno 
della disoccupazione giovanile e delle fasce svantaggiate e creare una rete che indirizzi e 
sostenga le persone che si trovino senza lavoro. 

 Il Tavolo, nella prima riunione, fisserà il calendario dei lavori e comunicherà 
periodicamente al Consiglio comunale i risultati delle azioni intraprese e che alla fine di 
ciascun anno solare se ne prenderà formalmente atto. 



I Consiglieri comunali avendo chiesto la parola e avutala, intervengono siccome risulta dalle 
dichiarazioni registrate e conservate su supporto magnetico, ai sensi dell’art. 63 – 3° comma – del 
Regolamento del Consiglio Comunale, successivamente riportate a verbale, il quale formerà 
oggetto di separata trascrizione e verrà allegato all’originale della presente deliberazione. 

 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

 Visti i seguenti pareri espressi dagli uffici: 

 

per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 

favorevole 

18.07.2014                 IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

per quanto riguarda la conformità legale esprime parere: 

favorevole 

18.07.2014        IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

Presenti in aula: 17 

Votanti:  17  

Voti favorevoli: 17 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO Luca, 
FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia) 

Voti contrari:  === 

Voti astenuti:  === 

 



 

D E L I B E R A 

 

1. di costituire un Tavolo per l’occupazione e l’occupabilità, composto da attori pubblici e privati, 
tra cui: 

 Assessorato comunale alle politiche sociali 

 Capigruppo consiliari 

 Consorzio socio-assistenziale Monviso solidale 

 Associazioni artigiani , agricoltori,piccole imprese e altre categorie professionali 

 Rappresentanti delle Scuole superiori cittadine 

 Rappresentanti delle scuole professionali cittadine 

 Rappresentante Centro locale per l’impiego 

 Organizzazioni sindacali CGIL CISL UIL 

 di dare atto che: 

 Il Sindaco convocherà il Tavolo e presiederà i lavori. 

 tale Assemblea avrà il compito di monitorare costantemente la situazione 
occupazionale e le relative dinamiche del lavoro, cercare di prevenire, con congrue 
azioni,il fenomeno della disoccupazione giovanile e delle fasce svantaggiate e creare 
una rete che indirizzi e sostenga le persone che si trovino senza lavoro. 

 Il Tavolo, nella prima riunione, fisserà il calendario dei lavori e comunicherà 
periodicamente al Consiglio comunale i risultati delle azioni intraprese e che alla fine 
di ciascun anno solare se ne prenderà formalmente atto. 

 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  AMBROGGIO Giulio 

 

                
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  SOFFIENTINI Genziana 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per  15 
giorni consecutivi a partire dal 06 AGOSTO 2014 , ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, 
n°  267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 

 
 

INVIATA AL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
 
In data ____________ ai sensi dell’art. 3  L. 14.01.1994, n° 20. 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 

SAVIGLIANO, 06 AGOSTO 2014 IL  FUNZIONARIO INCARICATO 
 

_______________________ 
 

 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 
 
In data ____________, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267); 
 
In data 16 AGOSTO 2014, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 -  comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 

 
 

 
 



ALLEGATO A DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 22 DEL 24 LUGLIO 2014 

 

PRESIDENTE: dà la parola al Sindaco. 

SINDACO: fa presente che nella proposta di delibera è presente un errore materiale in quanto si fa 
riferimento all’Assessorato provinciale non piu’ esistente. Fa quindi distribuire ai Consiglieri la 
proposta di delibera opportunamente corretta. La situazione dell’occupazione è critica come 
emerge dai dati trasmessi dal centro per l’impiego seppure con dati nettamente inferiori alle medie 
nazionali. La questione è complessa e nei primi mesi da Sindaco l’ha percepita e molte persone si 
sono rivolte a lui. Ha voluto dare un taglio diverso rispetto a quanto fatto nella precedente 
amministrazione con uno sviluppo in positivo coinvolgendo oltre agli attori che già partecipavano 
anche le scuole in quanto ritiene importante fare ragionamenti per parlare con le organizzazioni 
produttive in quanto talvolta vi sono sbocchi che le scuole non colgono. Porta ad esempio la sua 
esperienza lavorativa in quanto mancano persone che sappiano programmare dei controlli 
numerici. Anche le scuole devono partecipare in modo attivo e altrettanto importante è la 
partecipazione di un funzionario del centro per l’impiego e tutti coloro che possono fornire un aiuto 
per modificare il trend anche se le competenze del Comune in materia sono limitate. Ha accolto la 
sollecitazione dei capigruppo di inserirli come partecipanti del Tavolo in quanto è meglio parlarne 
diffusamente. Non risolve il problema occupazionale ma vuole essere un segnale forte sul fatto 
che il Comune è attento e che la situazione migliori. 

GANDOLFO Luciano: rammenta che l’ente Scuola Edile è la più importante della Provincia e si 
sono ampliati i locali e si chiuderanno quelli di Cuneo e Alba per trasferire tutto a Savigliano  e 
richeide che un rappresentante sia presente. 

SINDACO: fa presente che la Scuola Edile rientra tra le Scuola Professionali e quindi può 
partecipare al Tavolo 

GANDOLFO Luciano: chiede che in vista del trasferimento dei locali e del mutamento di 
destinazione d’uso richiede un occhio di riguardo in quanto i soldi sono pochi e non hanno mai 
chiesto nulla a scapito di altri comuni come Boves che forniva un appoggio concreto.  

BUTTIERI Marco: se ne è discusso anche in Conferenza dei capigruppo. Apprezza l’istituzione del 
Tavolo in quanto è importante discutere dei problemi del territorio. Fa presente che in Regione 
esiste un organismo che monitora gli eventuali investimenti europei che non impattano sul patto di 
stabilità nel momento in cui il Comune recepisce i contributi. Chiede se sia opportuno coinvolgere 
nel Tavolo un rappresentante di tale organismo in modo di comprendere anche le eventuali 
incubatrici di aziende che la Regione ha a disposizione ad esempio il polo agroalimentare di 
Tecnogranda e così molti altri che sicuramente possono fare da attrazione di eventuale attività e 
trovare finanziamenti che possano rendere maggiormente attraente il territorio. 

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Paolo Tesio. 

TESIO Paolo: fa presente che martedì 22 luglio ha partecipato in qualità di consigliere delegato 
alle politiche giovanili ad un incontro promosso dall’Informagiovani sul Piano Locale Giovani a cui 
era presente anche l’ente Scuola Edile ed erano presenti all’incirca una quarantina di giovani per 
una serie di incontri. Sottolinea l’importanza di dare un futuro e lavoro ai ragazzi che nel momento 
attuale non studiano , non lavorano e sono privi di un occupazione fissa.  

PRESIDENTE: dà la parola al Sindaco per le risposte. 



SINDACO: non ritiene necessario inserirlo in delibera apprezza che il Tavolo possa coinvolgere 
altre persone e nel momento in cui vorrà aprirsi a nuove cose. Sui fondi europei è necessario 
lavorare ovunque  in ogni settore. Senza di esi non si fa più nulla anche perché non rientrano nel 
Patto di Stabilità e quindi sono immediatamente disponibili. L’unico lavoro è Palazzo Muratori 
Cravetta in quanto è avviato grazie ai fondi europei. Si tratta di € 900.000 che si possono spendere 
e sono già nelle casse del Comune. Il tavolo deve confrontarsi con varie realtà tra cui aziende 
come l’Alstom per verificare in futuro eventuali criticità dello stabilimento e ciò vale per tutti coloro 
che vorranno partecipare.  

 

 



 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 23 
 
OGGETTO: COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI. ISTITUZIONE. 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 19:30 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio  X 
     3.       BUTTIERI Marco  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco  X 
     8.       FROSSASCO Antonella  X 
     9.       GANDOLFO Luciano  X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
PAONNE Marco, RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco. 
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Signor  AMBROGGIO Giulio nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 
OGGETTO: COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI - ISTITUZIONE 

 

A relazione del Sindaco. 

Premesso:  

• il Decreto Legislativo 267/2000 “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali”, all’art. 38, 
comma 6, demanda, laddove sia previsto dallo Statuto Comunale, la disciplina circa i poteri, 
l’organizzazione e le forme di pubblicità dei lavori ad apposito Regolamento Comunale, con 
l’unico limite che riguarda il rispetto del criterio proporzionale nella composizione delle stesse; 

 
• tale norma è stata recepita dall’art. 12 dello Statuto Comunale che prevede, tra l’altro, che la 

deliberazione di istituzione delle Commissioni venga adottata a maggioranza assoluta dei 
componenti del Consiglio Comunale; 

 
• il vigente Regolamento Comunale delle Commissioni Consiliari permanenti e delle 

Commissioni di indagine, a sua volta, stabilisce all’art. 1 e all’art. 6 che il Consiglio Comunale, 
all’inizio del proprio mandato amministrativo, provveda all’istituzione delle Commissioni, alla 
definizione del loro numero e delle loro competenze; 

 

 Si propone di istituire le seguenti quattro Commissioni con le relative competenze per materia: 

 

1^ Commissione Finanze; Bilancio; Affari Generali; Manifestazioni; Partecipazione; 
Organizzazione; Ced; Personale 

 

2^ Commissione Assetto del territorio; Urbanistica; Lavori Pubblici; Viabilità; Trasporti 
urbani  

 

3^ Commissione Attività produttive; Agricoltura; Commercio; Artigianato; Polizia Urbana; 
Protezione civile; Ecologia 

 

4^ Commissione Servizi Sociali; Solidarietà; Famiglia; Case popolari; Asili; Attività 
culturali; Turismo; Lavoro; Tematiche giovanili; Sport 

 

Richiamato il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

Visti lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento delle Commissioni Consiliari permanenti e 
delle Commissioni d’indagine. 

 



Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale di deliberare: 

1. di istituire, ai sensi degli artt. 1 e 6 del citato Regolamento le Commissioni Consiliari 
permanenti, nel numero e con le competenze indicati in premessa; 

 
2. di dare atto che alla nomina delle Commissioni come sopra istituite si farà luogo con 

successivo provvedimento del Sindaco. 
 
3. di dare atto che entro 15 giorni dalla seduta del Consiglio in cui sono state istituite i Capigruppo 

comunicano al Presidente del Consiglio con lettera protocollata i nominativi dei Consiglieri, 
effettivi e supplenti, di ogni commissione, a norma dell’art. 3 comma 1 del Regolamento delle 
Commissioni Consiliari permanenti e delle Commissioni d’indagine. 

 

Successivamente, con separata votazione palese, si propone di dichiarare l’immediata 
eseguibilità del presente provvedimento. 



I Consiglieri comunali avendo chiesto la parola e avutala, intervengono siccome risulta dalle 
dichiarazioni registrate e conservate su supporto magnetico, ai sensi dell’art. 63 – 3° comma – del 
Regolamento del Consiglio Comunale, successivamente riportate a verbale, il quale formerà 
oggetto di separata trascrizione e verrà allegato all’originale della presente deliberazione. 

 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

 Visti i seguenti pareri espressi dagli uffici: 

per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 

favorevole 

16.07.2014           IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

per quanto riguarda la conformità legale esprime parere: 

favorevole 

16.07.2014                       IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI
  

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

Presenti in aula: 17 

Votanti:  17  

Voti favorevoli: 17 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO Luca, 
FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia) 

Voti contrari:  === 

Voti astenuti:  === 

 

D E L I B E R A 

 



1. di istituire, ai sensi degli artt. 1 e 6 del citato Regolamento le Commissioni Consiliari 
permanenti, nel numero e con le competenze indicati in premessa; 

 

2. di dare atto che alla nomina delle Commissioni come sopra istituite si farà luogo con 
successivo provvedimento del Sindaco. 

 

3. di dare atto che entro 15 giorni dalla seduta del Consiglio in cui sono state istituite i Capigruppo 
comunicano al Presidente del Consiglio con lettera protocollata i nominativi dei Consiglieri, 
effettivi e supplenti, di ogni commissione, a norma dell’art. 3 comma 1 del Regolamento delle 
Commissioni Consiliari permanenti e delle Commissioni d’indagine. 

 

Successivamente con voti favorevoli 17 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO 
Luca, FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia), palesemente espressi il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente 
eseguibile  

 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  AMBROGGIO Giulio 

 

                
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  SOFFIENTINI Genziana 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per  15 
giorni consecutivi a partire dal 06 AGOSTO 2014, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, 
n°  267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 

 
 

INVIATA AL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
 
In data ____________ ai sensi dell’art. 3  L. 14.01.1994, n° 20. 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 

SAVIGLIANO, 06 AGOSTO 2014 IL  FUNZIONARIO INCARICATO 
 

_______________________ 
 

 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 
 
In data 24 LUGLIO 2014, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – 
D.Lgs. 18.08.2000, n° 267); 
 
In data_______________, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 -  comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 

 
 

 



ALLEGATO A DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 23 DEL 24 LUGLIO 2014 

 

PRESIDENTE: dà la parola al Sindaco. 

SINDACO: fa presente che il numero e le competenze spettanti alle commissioni sono le 
medesime della scorsa tornata amministrativa. Il funzionamento è stato positivo nel corso degli 
anni. In seguito all’approvazione i capigruppo avranno 15 giorni di tempo per nominare ed inviare 
al Presidente del Consiglio i nominativi dei componenti effettivi e supplenti per ciascuna 
commissione. Il Presidente, provvede poi nei 15 gg successivi a convocare le commissioni per 
discutere della nomina del Presidente. Propone di attribuire tale ruolo, per due commissioni, alla 
minoranza consiliare. 

PRESIDENTE: ribadisce la tempistica, ovvero che entro l’08 di agosto devono essere comunicati 
al Dr Ramasso dell’Ufficio di Presidenza i nominativi dei componenti delle varie commissioni. 
Aggiunge che le stesse si terranno agli inizi di settembre, a mezz’ora di distanza l’una dall’altra, 
per nominare il Presidente e il Vice Presidente in modo che siano immediatamente operative.  
Rammenta che le commissioni sono consultive e che il voto espresso è plurimo ovvero si vota per 
il numero dei consiglieri che si rappresenta. Aggiunge che esse sono pubbliche e possono 
partecipare i cittadini come osservatori.  

BUTTERI  Marco: rammenta che in talune commissioni ad esempio la Commissione urbanistica, si 
discutono le pratiche che seguono l’iter burocratico.   

PRESIDENTE: richiama l’art. 7 comma 6 del Regolamento delle Commissioni Consiliari, in base al 
quale le riunioni delle Commissioni sono pubbliche e per esse valgono le stesse norme previste 
per l’adunanza del Consiglio Comunale, se poi vi è accenno ad una persona la seduta è segreta. 
Come avviene per il Consiglio Comunale. Verrà recapitato il Regolamento delle Commissioni 
Consiliari. 

BUTTIERI Marco: fa presente che nell’ambito urbanistico si discute sempre di interessi personali e 
quindi la commissione relativa non sarà mai pubblica. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 24 
 
 
OGGETTO: NOMINA DI DUE CONSIGLIERI CHIAMATI A FAR PARTE DEL CONSIGLIO 

DELL’UNIONE DEI COMUNI "TERRE DELLA PIANURA". 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 19:30 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio  X 
     3.       BUTTIERI Marco  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco  X 
     8.       FROSSASCO Antonella  X 
     9.       GANDOLFO Luciano  X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
PAONNE Marco, RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco. 
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Signor  AMBROGGIO Giulio nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 
OGGETTO: NOMINA DI DUE CONSIGLIERI CHIAMATI A FAR PARTE DEL CONSIGLIO 

DELL’UNIONE DEI COMUNI “TERRE DELLA PIANURA” 

 

A relazione del Sindaco Claudio Cussa. 

Premesso: 

• il Consiglio Comunale con propria Deliberazione n. 31 del 29 Maggio 2006, ha deliberato la 
costituzione dell’Unione dei Comuni di Savigliano, Marene e Monasterolo di Savigliano 
denominata “Terre della pianura” e ne ha approvato il relativo Statuto; 

 

• l’art. 12 dello Statuto prevede che il Consiglio dell’Unione sia composto dai Sindaci dei Comuni 
che ne fanno parte e da due consiglieri per Comune, eletti dai rispettivi Consigli con il sistema 
del voto limitato; uno di essi deve rappresentare la minoranza; 

 

• l’art. 11 dello Statuto stabilisce che gli organi dell’Unione hanno durata corrispondente a quella 
dei Comuni partecipanti e sono quindi soggetti al rinnovo all’inizio di ogni mandato 
amministrativo; 

 

Si ritiene pertanto necessario, per la ricostituzione di tale organo, procedere alla nomina dei due 
Consiglieri in rappresentanza del Comune di Savigliano; 

Richiamato il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.; 

Richiamato lo Statuto dell’Unione “Terre della pianura”; 

Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio di deliberare: 

 

1. di nominare quali Consiglieri dell’Unione dei Comuni denominata “Terre della pianura” i Sigg.: 
 

…………………………………….. per la maggioranza 

…………………………………….. per la minoranza 

 

2. di dare atto che il Sindaco del Comune di Savigliano ne è membro di diritto. 
 

Successivamente, con separata votazione palese, si propone di dichiarare il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile. 

 



PRESIDENTE: dà la parola al Sindaco. 

SINDACO: fa presente che i Comuni di Savigliano, Marene e Monasterolo di Savigliano fanno 
parte dell’Unione dei Comuni “Terre della Pianura” per l’esercizio in forma associata di taluni 
servizi: Protezione Civile, Polizia Municipale e Commercio. Inoltre alcuni Comuni sono interessati a 
farne parte ed è dunque probabile che venga ampliato il novero degli enti partecipanti. Aggiunge 
che è stato convocato il primo Consiglio dell’Unione per il giorno mercoledì 30 luglio 2014. Si tratta 
quindi di nominare un rappresentante della maggioranza e uno della minoranza. La votazione si 
svolge in modo segreto ma è opportuno che il Consiglio esprima due nominativi al fine di 
agevolare il voto.   

PRESIDENTE: da la parola al Consigliere Maurizio OCCELLI. 

OCCELLI Maurizio: per la minoranza propone il Consigliere Maurizio DE LIO. 

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Rocco FERRARO. 

FERRARO Rocco: per la maggioranza propone il Consigliere Alberto CASASOLE. 

PRESIDENTE: rammenta che ciascun consigliere deve scrivere un solo nome sulla scheda di 
votazione e che verranno quindi eletti i due consiglieri che avranno ottenuto il maggior numero di 
voti. Nomina quali scrutatori, anche per la votazione successiva, i Consiglieri Alessandra 
FROSSASCO, Laura GRANDE e Silvia GARAVENTA.  

Nessun altro avendo chiesto la parola, il Presidente fa distribuire le schede per la votazione 
segreta. 

PRESIDENTE: constata che le schede raccolte sono 18 mentre i votanti sono 17. Non prosegue 
quindi con lo scrutinio e dichiara nulla la votazione segreta a norma dell’art. 70 comma 9 del 
Regolamento del Consiglio Comunale.  Fa nuovamente distribuire le schede per la votazione 
segreta e rammenta che a ciascun Consigliere spetta una sola scheda di votazione.  

 

Raccolte le schede e scrutinatele, si ottiene il seguente risultato: 

Presenti e votanti: 17 

Schede valide: 16 

Schede bianche: 1 

Hanno ottenuto voti: 

CASASOLE Alberto: 11 

DE LIO Maurizio: 5 

Nessun altro avendo chiesto la parola. 

 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 



 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

 Visti i seguenti pareri espressi dagli uffici: 

per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 

favorevole 

16.07.2014           IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

per quanto riguarda la conformità legale esprime parere: 

favorevole 

16.07.2014                        IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

 

D E L I B E R A 

1. di nominare quali Consiglieri dell’Unione dei Comuni denominata “Terre della pianura” i Sigg.: 
 

CASASOLE Alberto per la maggioranza 

DE LIO Maurizio             per la minoranza 

 

2. di dare atto che il Sindaco del Comune di Savigliano ne è membro di diritto 

 

Successivamente con voti favorevoli 17 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO 
Luca, FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia), palesemente espressi, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente 
eseguibile. 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  AMBROGGIO Giulio 

 

                
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  SOFFIENTINI Genziana 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per  15 
giorni consecutivi a partire dal 06 AGOSTO 2014, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, 
n°  267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 

 
 

INVIATA AL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
 
In data ____________ ai sensi dell’art. 3  L. 14.01.1994, n° 20. 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 

SAVIGLIANO, 06 AGOSTO 2014 IL  FUNZIONARIO INCARICATO 
 

_______________________ 
 

 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 
 
In data 24 LUGLIO 2014, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – 
D.Lgs. 18.08.2000, n° 267); 
 
In data _____________, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 -  comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 

 
 



 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 25 
 
 
OGGETTO: COMMISSIONE CONSULTIVA PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE- 

NOMINA RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 19:30 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio  X 
     3.       BUTTIERI Marco  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco  X 
     8.       FROSSASCO Antonella  X 
     9.       GANDOLFO Luciano  X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
PAONNE Marco, RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco,  
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Signor  AMBROGGIO Giulio nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 
OGGETTO: COMMISSIONE CONSULTIVA PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE – 

NOMINA DEI RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO 

 

Su relazione dell’Assessore Gianfranco Curti. 

Premesso che: 

 

 La Legge Regionale n° 33 del 02.05.1980, all’art. 1 – paragrafo 7 – lett. d) – prevede che 
presso ogni Comune sia istituita la Commissione consultiva comunale per l’agricoltura e le 
foreste così composta: 

 

1. Sindaco o Assessore da lui delegato che la presiede; 
2. n° 2 consiglieri comunali eletti dal Consiglio Comunale di cui uno della minoranza; 
3. n° 1 rappresentante, imprenditore agricolo, per ognuna delle organizzazioni professionali 

agricole più rappresentative a livello provinciale designato dalle rispettive Organizzazioni 
provinciali; 

4. n° 1 rappresentante, lavoratore agricolo dipendente delle Organizzazioni Sindacali dei 
lavoratori agricoli più rappresentative a livello provinciale, designato di comune accordo 
dalle Organizzazioni provinciali. 

 

 I rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di cui ai punti 3 e 4 devono essere residenti nel 
Comune; 

 

 la Commissione resta in carica per tutta la durata del Consiglio Comunale e comunque 
continua l’attività fino al suo rinnovo; 

 

 le funzioni di segretario della Commissione vengono svolte da un membro della stessa oppure 
da un dipendente comunale designato dal Sindaco; 

 

 la Legge sopra citata prevede che la Commissione consultiva Comunale sia l’unico punto di 
riferimento per l’attuazione di una effettiva e proficua partecipazione in materia di agricoltura e 
foreste, avendo soppresso la commissione prevista dall’art. 58 della L.R. n° 63/78, ed ha 
altresì compiti anche in materia di iscrizione all’Albo Professionale; 

 

 a seguito dell’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale si rende necessario procedere 
alla nomina dei nuovi rappresentanti; 

 

 la citata Legge Regionale prevede che siano rappresentate le minoranze Consiliari e quindi si 
ritiene che la competenza alla nomina sia in capo a questo organo, secondo il prevalente 
orientamento dottrinario e giurisprudenziale; 

 

Richiamati: 

 



  la Legge Regionale 02.05.1980, n° 33; 
 

 il Decreto Legislativo n° 267 del 18.08.2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 

 

 lo Statuto Comunale; 
 

Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio di deliberare: 

 

1. La nomina dei rappresentanti del Consiglio Comunale in seno alla Commissione Consultiva per 
l’Agricoltura e le Foreste, di cui uno per la maggioranza ed uno per la minoranza. 

 

Successivamente, con separata votazione palese, si propone di dichiarare l’immediata 
eseguibilità del presente provvedimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PRESIDENTE : dà la parola all’Assessore Gianfranco CURTI. 

CURTI Gianfranco:  fa presente che la Legge Regionale n° 33 del 02.05.1980 prevede che presso 
ogni Comune sia istituita la Commissione Consultiva comunale Agricoltura e Foreste. Propone 
quindi siano nominati due Consiglieri di cui uno di maggioranza e uno di minoranza. 

PRESIDENTE: designa quali scrutatori i Consiglieri Alessandra FROSSASCO, Laura GRANDE e 
Silvia GARAVENTA.  

 

Nessun altro avendo chiesto la parola, il Presidente fa distribuire le schede per la votazione 
segreta 

Raccolte le schede e scrutinatele, si ottiene il seguente risultato: 

Presenti e votanti: 17 

Schede valide: 16 

Schede nulle: 1 

Hanno ottenuto voti: 

ELLENA Margherita: 11 

OCCELLI Maurizio: 5 

 

 ESCE TORTONE Osvaldo (17 -1) = 16 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

 Visti i seguenti pareri espressi dagli uffici: 

per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: 



favorevole 

15.07.2014                IL RESPONSABILE: f.to PARLANTI 

per quanto riguarda la conformità legale esprime parere: 

favorevole 

17.07.2014                        IL SEGRETARIO GENERALE: f.to SOFFIENTINI 

 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

D E L I B E R A 

1. La nomina dei rappresentanti del Consiglio Comunale in seno alla Commissione Consultiva per 
l’Agricoltura e le Foreste, di cui uno per la maggioranza (ELLENA Margherita) ed uno per la 
minoranza (OCCELLI Maurizio). 

 

Successivamente con voti favorevoli 16 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO 
Luca, FROSSASCO Alessandra, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, ELLENA Margherita, 
FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, BUTTIERI Marco, DE 
LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA Silvia), palesemente 
espressi, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile.  

 

ENTRA TORTONE Osvaldo (16 +1) = 17 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  AMBROGGIO Giulio 

 

                
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  SOFFIENTINI Genziana 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per  15 
giorni consecutivi a partire dal 06 AGOSTO 2014, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, 
n°  267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 

 
 

INVIATA AL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
 
In data ____________ ai sensi dell’art. 3  L. 14.01.1994, n° 20. 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 

SAVIGLIANO, 06 AGOSTO 2014 IL  FUNZIONARIO INCARICATO 
 

_______________________ 
 

 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 
 
In data 24 LUGLIO 2014, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – 
D.Lgs. 18.08.2000, n° 267); 
 
In data _____________, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 -  comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 

 
 

 



 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 26 
 
OGGETTO: MOZIONE IN MERITO ALL’UTILIZZO DELL’8 PER MILLE PER L’EDILIZIA 

SCOLASTICA. 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 19:30 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio  X 
     3.       BUTTIERI Marco  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco  X 
     8.       FROSSASCO Antonella  X 
     9.       GANDOLFO Luciano  X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
PAONNE Marco, RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco. 
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Signor  AMBROGGIO Giulio nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 
OGGETTO: MOZIONE IN MERITO ALL’UTILIZZO DELL’8 PER MILLE PER L’EDILIZIA 

SCOLASTICA 

 

In data 21 luglio 2014, il Consigliere Silvia Garaventa ha presentato per l’approvazione da parte del 
Consiglio Comunale la seguente mozione (prot. n. 16065 del 21.07.2014): 

 

 
“””” 
 
La legge 222/1985, articoli 47 e 48 (quest'ultimo come modificato dalla legge 147/2013 art. 1 
comma 206) prevede la possibilità di utilizzo di una parte degli importi derivanti dall' 8 per mille 
della dichiarazione dei redditi al fine di  " ristrutturazione,   miglioramento,   messa   in sicurezza,  
adeguamento  antisismico  ed  efficientamento  energetico degli  immobili  di  proprietà   pubblica   
adibiti   all'istruzione scolastica"; per accedere a detto contributo occorre presentare una formale 
istanza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri entro il 30 settembre 2014, che sia conforme ai 
parametri specifici stabiliti con decreto del segretario generale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 14 gennaio 2014; 
 

Visto che: 
 

lo stato e la qualità degli edifici scolastici di un territorio rappresentano un indicatore di quanto una 
comunità voglia  investire nel benessere, nella sicurezza e nella formazione delle future 
generazioni; 
le condizioni ambientali nelle quali il settore educativo opera influiscono profondamente sulle 
relazioni sociali, sull'istruzione e sulla formazione di un tessuto umano e sociale; 
lo stato degli edifici scolastici della città di Savigliano appare almeno parzialmente problematico ed 
è nota la scarsità di fondi di cui dispone il Comune per procedere agli interventi che sarebbero 
necessari 
appare utile pubblicizzare questa nuova forma di finanziamento che consentirebbe di reperire 
risorse su base volontaria destinate ad investimenti nella scuola, 
 

Considerato che 
 
le istanze da parte dei Comuni devono essere presentate entro il 30 settembre 2014 alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in conformità ai modelli predisposti dal Ministero; 
la procedura presuppone necessariamente tempi tecnici di lavorazione; 
 
Tutto ciò premesso, 

impegna il sindaco e la sua giunta 
 

ad effettuare, qualora non sia a disposizione della amministrazione, una preliminare e rapida 
attività di ricognizione dello stato degli edifici scolastici presenti sul territorio, al fine di creare un 
elenco degli interventi tecnici (fra cui eliminazione di materiali edili di amianto) di cui necessitano 
tutti i plessi, da inserire nell'istanza da presentare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  
 
ad effettuare tutti gli ulteriori adempimenti preliminari e successivi, necessari o conseguenti alla 
tempestiva trasmissione dell’istanza; 
 
 
 

“””” 



I Consiglieri comunali avendo chiesto la parola e avutala, intervengono siccome risulta dalle 
dichiarazioni registrate e conservate su supporto magnetico, ai sensi dell’art. 63 – 3° comma – del 
Regolamento del Consiglio Comunale, successivamente riportate a verbale, il quale formerà 
oggetto di separata trascrizione e verrà allegato all’originale della presente deliberazione. 

All’esito della discussione, il Consigliere Antonello PORTERA propone di emendare la mozione 
mediante l’aggiunta, della seguente dicitura al fondo dell’ultimo capoverso: “ da eseguirsi entro la 
scadenza per l’anno in corso o entro la scadenza che sarà stabilita per l’anno 2015” 

 Il Presidente pone in votazione l’emendamento proposto. 

 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

 

Presenti in aula: 17 

Votanti:  17  

Voti favorevoli: 17 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO Luca, 
FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia) 

Voti contrari:  === 

Voti astenuti:  === 

 

 

D E L I B E R A 

Di approvare il seguente l’emendamento mediante l’aggiunta della seguente dicitura al fondo 
dell’ultimo capoverso della mozione: “da eseguirsi entro la scadenza per l’anno in corso o entro la 
scadenza che sarà stabilita per l’anno 2015” 



Il Presidente pone in votazione la proposta di delibera emendata. 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

Presenti in aula: 17 

Votanti:  17  

Voti favorevoli: 17 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO Luca, 
FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia) 

Voti contrari:  === 

Voti astenuti:  === 

 

D E L I B E R A 

Di approvare la seguente mozione cosi’ emendata: 

“””” 

La legge 222/1985, articoli 47 e 48 (quest’ultimo come modificato dalla legge 147/2013 art. 1 
comma 206) prevede la possibilità di utilizzo di una parte degli importi derivanti dall’ 8 per mille 
della dichiarazione dei redditi al fine di  “ ristrutturazione,   miglioramento,   messa   in sicurezza,  
adeguamento  antisismico  ed  efficientamento  energetico degli  immobili  di  proprietà   pubblica   
adibiti   all’istruzione scolastica”; per accedere a detto contributo occorre presentare una formale 
istanza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri entro il 30 settembre 2014, che sia conforme ai 
parametri specifici stabiliti con decreto del segretario generale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 14 gennaio 2014; 
 

Visto che: 
 

lo stato e la qualità degli edifici scolastici di un territorio rappresentano un indicatore di quanto una 
comunità voglia  investire nel benessere, nella sicurezza e nella formazione delle future 
generazioni; 



le condizioni ambientali nelle quali il settore educativo opera influiscono profondamente sulle 
relazioni sociali, sull’istruzione e sulla formazione di un tessuto umano e sociale; 
lo stato degli edifici scolastici della città di Savigliano appare almeno parzialmente problematico ed 
è nota la scarsità di fondi di cui dispone il Comune per procedere agli interventi che sarebbero 
necessari 
appare utile pubblicizzare questa nuova forma di finanziamento che consentirebbe di reperire 
risorse su base volontaria destinate ad investimenti nella scuola, 
 

Considerato che 
 
le istanze da parte dei Comuni devono essere presentate entro il 30 settembre 2014 alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in conformità ai modelli predisposti dal Ministero; 
la procedura presuppone necessariamente tempi tecnici di lavorazione; 
 
Tutto ciò premesso, 

impegna il sindaco e la sua giunta 
 

ad effettuare, qualora non sia a disposizione della amministrazione, una preliminare e rapida 
attività di ricognizione dello stato degli edifici scolastici presenti sul territorio, al fine di creare un 
elenco degli interventi tecnici (fra cui eliminazione di materiali edili di amianto) di cui necessitano 
tutti i plessi, da inserire nell’istanza da presentare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  
 
ad effettuare tutti gli ulteriori adempimenti preliminari e successivi, necessari o conseguenti alla 
tempestiva trasmissione dell’istanza, da eseguirsi entro la scadenza per l’anno in corso o entro la 
scadenza che sarà stabilita per l’anno 2015. 

 
“””” 

 



ALLEGATO A DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 26 DEL 24 LUGLIO 2014 

 

PRESIDENTE: dà la parola al Consigliere Silvia GARAVENTA.  

GARAVENTA Silvia: fa presente che a dicembre 2013, è stato presentato un emendamento alla 
legge di stabilità da parte del gruppo 5 Stelle che prevede l’utilizzo di una parte degli importi 
derivanti dall’8 per mille destinati allo Stato, al fine di ristrutturazione, miglioramento, messa in 
sicurezza adeguamento antisismico ed efficientamento energetico degli immobili di proprietà 
pubblica adibiti all’istruzione scolastica. Legge integralmente il testo della mozione presentata.  

PRESIDENTE: dà la parola al Sindaco. 

SINDACO:è perfettamente d’accordo e ne è a conoscenza. Aggiunge che si sta utilizzando il 
finanziamento dell’08 per mille per il recupero dell’ex Convento di Sant’Agostino. Attualmente il 
Comune non è nelle condizioni di partecipare dal momento che si ha a disposizione un progetto 
avanzato sulle scuole.  Si può partecipare l’anno prossimo. Si rende tuttavia necessario modificare 
la data presente nella mozione in quanto si è elaborato comunque un progetto sulla Scuola Media 
Marconi.  La domanda viene quindi presentata soltanto in relazione al recupero dell’ex Convento.  
Il prossimo anno ha intenzione di mettere una quota a bilancio. Altrimenti si può studiare un altro 
investimento sulle scuole anche se sugli istituti di competenza comunali sono stati sempre 
compiuti degli interventi.  Si può presentare soltanto un progetto. L’impegno su Sant’Agostino è 
importante in quanto, è già stata stanziata la somma di € 280.000 per il recupero dei tetti e se il 
finanziamento venisse erogato sarebbe possibile recuperare la somma per dedicarla ad altri 
investimenti. Un progetto finanziato sulle scuole partirà a breve, già finanziato dalla Regione 
Piemonte ovvero un intervento di riqualificazione ambientale dell’asilo Filippo Curti di € 115.000. 
Fa presente che il Comune stanzia la cifra di € 35.000 che i lavori verranno iniziati nella primavera 
del 2015.  Concorda con l’approvazione della mozione sebbene l’impegno debba essere assunto a 
partire dal prossimo anno.  

PRESIDENTE: fa presente che l’argomento è importante e merita un voto unanime. Propone di 
indire la Conferenza dei Capigruppo al fine di elaborare alcune modifiche. Dà la parola al 
Consigliere Marco BUTTIERI. 

BUTTIERI Marco: concorda sulla bontà della mozione. Suggerisce alla proponente di ritirarla e 
ripresentarla quindi al primo consiglio utile.  

PRESIDENTE: suggerisce che la mozione contenga la distinzione tra scuole di competenza 
comunale e scuole di competenza provinciale.  

GARAVENTA Silvia: lo dava per scontato.  

PRESIDENTE: propone di ritirare la mozione e ripresentarla in commissione e poi consiglio 
affinchè abbia voto unanime. Dà la parola al Consigliere Antonello PORTERA.  

PORTERA Antonello: propone di emendare il dispositivo della  mozione con l’introduzione della 
seguente frase: “per la tempestiva trasmissione dell’istanza da eseguirsi entro la scadenza di 
quest’anno o entro la scadenza dell’anno successivo”.  

PRESIDENTE: invita il Consigliere Portera a redigere l’emendamento per iscritto e a consegnarlo 
al Presidente.  



PORTERA Antonello: consegna l’emendamento per iscritto al Presidente.  

PRESIDENTE: legge l’emendamento da inserire nella parte finale della mozione “da eseguirsi 
entro la scadenza stabilita per l’anno in corso o entro la scadenza che sarà stabilita per l’anno 
2015”. 

BUTTIERI Marco: concorda con il testo dell’emendamento.  

 

 

 

  

 

 



 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 27 
 
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO ALLA CRISI DI MERCATO DELLE PESCHE 

E NETTARINE. 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 19:30 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 

 

N.        Cognome e nome                                                                       Presente       Assente 
 

          
     1.       CUSSA Claudio Sindaco X 
     2.       AMBROGGIO Giulio  X 
     3.       BUTTIERI Marco  X 
     4.       CASASOLE Alberto  X 
     5.       DE LIO Maurizio  X 
     6.       ELLENA Margherita  X 
     7.       FERRARO Rocco  X 
     8.       FROSSASCO Antonella  X 
     9.       GANDOLFO Luciano  X 
   10.       GARAVENTA Silvia  X 
   11.       GRANDE Laura  X 
   12.       GRINDATTO Luca  X 
   13.       OCCELLI Maurizio  X 
   14.       PORTERA Antonello  X 
   15.       PORTOLESE Pasquale  X 
   16.       TESIO Paolo  X 
   17.       TORTONE Osvaldo  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
PAONNE Marco, RAVERA Chiara, FOLCO Maria Silvana, CURTI Gianfranco. 
Assiste  il Segretario Generale:  SOFFIENTINI Genziana. 
Il Signor  AMBROGGIO Giulio nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 
In data 24 luglio 2014, I Consiglieri Rocco FERRARO, primo firmatario, Osvaldo TORTONE 
e Paolo TESIO presentano per l’approvazione da parte del Consiglio Comunale il seguente 
ordine del giorno: 

“”””  

CRISI Di MERCATO DELLE PESCHE NETTARINE 

A seguito del pesantissimo andamento della campagna di commercializzazione di pesche e 
nettarine che, per una complessa congiuntura di fattori, sta colpendo anche le aziende frutticole 
della provincia di Cuneo determinando un crollo dei prezzi di vendita con quotazioni inferiori di oltre 
il 40% ai costi di produzione 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI SAVIGLIANO 

consapevole dell'importanza che il comparto peschicolo riveste nella nostra provincia ed, in 
particolare, nel comprensorio Savigliano-Saluzzo, delle gravi difficoltà che sta attraversando e 
che potrebbero provocare la chiusura di molte aziende che in questi anni hanno investito 
nell'innovazione di processo e di prodotto per ottenere una produzione di alta qualità e 
salubrità. 

ESPRIME 

piena solidarietà ai produttori di pesche e nettarine impegnati in queste ore in una dura battaglia 
per affermare il loro diritto a produrre e ad ottenere una remunerazione equa del loro prodotto, 

FA PROPRIE  

le rivendicazioni e le proposte del mondo agricolo che richiamano un trasparente rapporto tra 
produzione e consumo per consentire ai produttori reddito equo ed al consumatore un prezzo 
sostenibile 

VALUTA 

che nell'immediato vadano messi in atto tutti gli strumenti organizzativi e finanziari per consentire 
alle aziende agricole di resistere in questa fase di acuta crisi 

AUSPICA 

che tutte le componenti professionali ed associative del mondo agricolo trovino un alto grado 
di unità non solo nella denuncia delle difficoltà, ma anche nella proposta operativa e 
nell'iniziativa sindacale per essere più efficaci nella difesa del prestigio della nostra 
frutticoltura in ambito nazionale ed internazionale 

IMPEGNA 

il Sindaco a sostenere in tutte le sedi politiche provinciali, regionali, nazionali ed europee quelle 
iniziative ritenute utili a superare l'attuale situazione di crisi e ad avviare altre e possibili iniziative 
per strútturare al meglio la filiera recuperando alla produzione un peso maggiore nella formazione 
del valore economico finale. 



I Consiglieri comunali avendo chiesto la parola e avutala, intervengono siccome risulta dalle 
dichiarazioni registrate e conservate su supporto magnetico, ai sensi dell’art. 63 – 3° comma – del 
Regolamento del Consiglio Comunale, successivamente riportate a verbale, il quale formerà 
oggetto di separata trascrizione e verrà allegato all’originale della presente deliberazione. 

 

All’esito della discussione, Il Consigliere Marco BUTTIERI propone di emendare l’ordine del giorno, 
mediante la soppressione dell’ultimo capoverso e la sostituzione del medesimo con il seguente 
capoverso: “impegna il Sindaco a sostenere attraverso il Tavolo per l’occupazione e l’occupabilità 
tutte quelle iniziative ritenute utili a superare l’attuale situazione di crisi del settore agricolo”.    

 

Il Presidente pone in votazione l’emendamento proposto. 

 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

Presenti in aula: 17 

Votanti:  17  

Voti favorevoli: 17 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO Luca, 
FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia) 

Voti contrari:  === 

Voti astenuti:  === 

D E L I B E R A 

 



di approvare il seguente emendamento: “ impegna il Sindaco a sostenere attraverso il Tavolo per 
l’occupazione e l’occupabilità tutte quelle iniziative ritenute utili a superare l’attuale situazione di 
crisi del settore agricolo”, il quale sostituisce l’ultimo capoverso dell’ordine del giorno. 

Il Presidente pone in votazione l’ordine del giorno emendato. 

     

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 

 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n° 267 del 18.08.2000; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale; 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 

 

Presenti in aula: 17 

Votanti:  17  

Voti favorevoli: 17 (CUSSA Claudio, AMBROGGIO Giulio, GRINDATTO Luca, 
FROSSASCO Alessandra, TORTONE Osvaldo, GRANDE Laura, PORTOLESE Pasquale, 
ELLENA Margherita, FERRARO Rocco, TESIO Paolo, CASASOLE Alberto, OCCELLI Maurizio, 
BUTTIERI Marco, DE LIO Maurizio, GANDOLFO Luciano, PORTERA Antonello, GARAVENTA 
Silvia) 

Voti contrari:  === 

Voti astenuti:  === 

D E L I B E R A 

- di approvare il seguente ordine del giorno così emendato: 
 

“””” 

CRISI Di MERCATO DELLE PESCHE NETTARINE 

A seguito del pesantissimo andamento della campagna di commercializzazione di pesche e 
nettarine che, per una complessa congiuntura di fattori, sta colpendo anche le aziende frutticole 
della provincia di Cuneo determinando un crollo dei prezzi di vendita con quotazioni inferiori di 
oltre il 40% ai costi di produzione 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI SAVIGLIANO 



consapevole dell'importanza che il comparto peschicolo riveste nella nostra provincia ed, in 
particolare, nel comprensorio Savigliano-Saluzzo, delle gravi difficoltà che sta attraversando e 
che potrebbero provocare la chiusura di molte aziende che in questi anni hanno investito 
nell'innovazione di processo e di prodotto per ottenere una produzione di alta qualità e 
salubrità. 

ESPRIME 

piena solidarietà ai produttori di pesche e nettarine impegnati in queste ore in una dura battaglia 
per affermare il loro diritto a produrre e ad ottenere una remunerazione equa del loro prodotto, 

FA PROPRIE  

le rivendicazioni e le proposte del mondo agricolo che richiamano un trasparente rapporto tra 
produzione e consumo per consentire ai produttori reddito equo ed al consumatore un prezzo 
sostenibile 

VALUTA 

che nell'immediato vadano messi in atto tutti gli strumenti organizzativi e finanziari per consentire 
alle aziende agricole di resistere in questa fase di acuta crisi 

AUSPICA 

che tutte le componenti professionali ed associative del mondo agricolo trovino un alto grado 
di unità non solo nella denuncia delle difficoltà, ma anche nella proposta operativa e 
nell'iniziativa sindacale per essere più efficaci nella difesa del prestigio della nostra 
frutticoltura in ambito nazionale ed internazionale 

IMPEGNA 

il Sindaco a sostenere attraverso il Tavolo per l’occupazione e l’occupabilità tutte quelle iniziative 
ritenute utili a superare l’attuale situazione di crisi del settore agricolo.“””” 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  AMBROGGIO Giulio 

 

                
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  SOFFIENTINI Genziana 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per  15 
giorni consecutivi a partire dal 06 AGOSTO 2014, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, 
n°  267. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 

 
 

INVIATA AL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
 
In data ____________ ai sensi dell’art. 3  L. 14.01.1994, n° 20. 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 

SAVIGLIANO, 06 AGOSTO 2014 IL  FUNZIONARIO INCARICATO 
 

_______________________ 
 

 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 
 
In data _____________, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - comma 4 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267); 
 
In data 16 AGOSTO 2014, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134 -  comma 3 – D.Lgs. 
18.08.2000, n° 267. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  SOFFIENTINI Genziana 
 
 

 
 



ALLEGATO A DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 27 DEL 24 LUGLIO 2014 

 

PRESIDENTE: fa presente che l’ordine del giorno è stato presentato fuori tempo massimo ma la 
Conferenza dei Capigruppo ha deciso di ammetterlo ugualmente. Dà la parola al primo firmatario, 
Consigliere Rocco FERRARO. 

FERRARO Rocco: legge integralmente il testo dell’ordine del giorno. 

BUTTIERI Marco: ammette di aver faticato a comprendere il senso dell’impegno. Aggiunge che la 
crisi di mercato è congiunturale in quanto la produzione locale subisce la competizione di prodotti 
spagnoli e francesi. Il settore è colpito da imposte quali Imu, Tasi e Tari e dall’obbligo di 
accatastamento di cui gli estimi non tengono conto. Avrebbe predisposto il testo in modo meno 
sindacale e più tagliato sulle competenze del comune. Propone di emendare il testo dell’ordine del 
giorno aggiungendo il seguente capoverso “impegna il Sindaco a sostenere attraverso il tavolo per 
occupazione e occupabilità tutte quelle iniziative ritenute utili a superare tale situazione di crisi 
anche attraverso forme di agevolazione alle imprese agricole attraverso la riduzione di imposte 
comunali che colpiscono il settore” .  

PRESIDENTE: propone di redigere l’emendamento per iscritto. 

FERRARO Rocco: fa presente che l’ordine del giorno risponde ad un esigenza del mondo agricolo. 
La presa d’atto del consiglio è un atto di solidarietà nei confronti dei produttori agricoli. Aggiunge 
che quanto proposto dal Consigliere Buttieri, determina un impegno economico che va oltre la 
manifestazione di solidarietà che esprime il provvedimento.  

OCCELLI Maurizio: concorda con il Consigliere Buttieri dal momento che l’ordine del giorno così 
come presentato verrebbe dimenticato in un cassetto. 

ELLENA Margherita: ritiene che lo spirito dell’ordine del giorno sia lodevole ma apre la strada 
anche a richieste di allevatori di maiali e di  bovini. 

BUTTIERI Marco: fa presente di non voler snaturare il contenuto del provvedimento. Se si 
potenziassero le aziende in loco si potrebbe aumentare il prezzo del prodotto. Si dovrebbe evitare 
di impegnare a livello nazionale in quanto se tale impegno rimane a livello locale si possono 
convocare le associazioni sindacali per discuterne.  

PRESIDENTE: dà lettura dell’emendamento proposto dal Consigliere Buttieri: ”impegna il Sindaco 
a sostenere attraverso il tavolo per l’occupazione e l’occupabilità tutte quelle iniziative ritenute utili 
a superare l’attuale situazione di crisi del settore agricolo”.  

 

  



 

 

CITTÀ   DI   SAVIGLIANO 

(Provincia di Cuneo) 

                                          CHIUSURA DI SEDUTA 

 

PRESIDENTE: alle ore 22.30 del 24 luglio 2014 dichiara chiusa la seduta di Consiglio Comunale. 

 
 

 

 


